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Da Milano all’Europa: un piano
strategico per l’agricoltura
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Confagricoltura
Alessandria

Da sempre 
lavoriamo al meglio 

per le imprese agricole
del nostro territorio

SEDE PROVINCIALE
Via Trotti, 122 - 15121 Alessandria (1° piano)
Tel. 0131 43151/2 - Fax 0131 263842
info@confagricolturalessandria.it

UFFICIO ZONA DI ALESSANDRIA
Via Trotti, 122 - 15121 Alessandria (2° piano)
Tel. 0131 252945-231633 - Fax 0131 56329
alessandria@confagricolturalessandria.it

UFFICIO ZONA DI ACQUI TERME - OVADA
Via Monteverde, 34 - 15011 Acqui Terme
Tel. 0144 322243-322103 - Fax 0144 350371
acqui@confagricolturalessandria.it
RECAPITO DI OVADA
Via Cairoli, 54/1 - 15076 Ovada
Tel. e Fax 0143 86307

UFFICIO ZONA DI CASALE MONFERRATO
Corso Indipendenza, 63b - 15033 Casale Monf.to
Tel. 0142 452209-417133 - Fax 0142 478519
casale@confagricolturalessandria.it

UFFICIO ZONA DI NOVI LIGURE
Via Isola, 22 - 15067 Novi Ligure
Tel. 0143 2633-745720 - Fax 0143 320336
novi@confagricolturalessandria.it

UFFICIO ZONA DI TORTONA
Piazza Malaspina, 14 - 15057 Tortona
Tel. 0131 861428-862054 - Fax 0131 821049
tortona@confagricolturalessandria.it

SOCIETÀ CATTOLICA DI ASSICURAZIONE
SOC. COOP.
Agenzia 
“Verde Sicuro Alessandria Srl con unico socio”
Via Trotti, 116 - 15121 Alessandria
Tel. 0131 250227 - Fax 0131 56580
fataassicurazioni@confagricolturalessandria.it

PATRONATO ENAPA
Via Trotti, 120 - 15121 Alessandria
Tel. 0131 263845 - Fax 0131 305245
alessandria@enapa.it

www.confagricolturalessandria.it

Zona              Agente Responsabile        Reperibilità                                           Coadiuvante/Incaricato

Acqui Terme       Flavio Bellini*                     martedì                                                         Ida Salatino
Alessandria        Flavio Bellini                       tutti i giorni dal lunedì al venerdì (in agenzia)   Giusi Corallo
Casale M.          Flavio Bellini                       venerdì                                                         Giovanni Passioni
Novi Ligure         Flavio Bellini                       giovedì                                                         Flavio Bellini
Tortona              Flavio Bellini                       mercoledì                                                      Gaia Brignoli Febo
* Flavio Bellini Cell. 338 8476561 email: alessandria236@agenziefata.it si reca negli Uffici Zona nei giorni indicati, su appuntamento. 
I coadiuvanti/incaricati sono reperibili tutti i giorni presso ciascun Ufficio Zona.

Zona              Consulente assicurativo                 Reperibilità

Acqui Terme       Marinella Peinetti**                          su appuntamento
Alessandria        Marinella Peinetti**                          lunedì mattina
Casale M.          Mario Botteon***/Marinella Peinetti**  martedì mattina
Novi Ligure         Marinella Peinetti**                          su appuntamento
Tortona              Marinella Peinetti                             giovedì mattina

** Marinella Peinetti Cell. 333 2886112; *** Mario Botteon Cell. 333 4188847 email: gaa@confagricolturalessandria.it

Agenzia Verde Sicuro Alessandria Srl con Unico Socio
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L’assemblea del 18 maggio scorso a
Milano è stata la prova della ritro-
vata centralità della nostra Confa-

gricoltura nella scena politica italiana.
La scelta del luogo, la Borsa di Milano,
cuore finanziario del Paese, testimonia la
voglia di affermare con forza la centralità
dell’agricoltura italiana e del comparto
agroalimentare per l’economia del nostro
Stato.
La partecipazione dei principali leader dei
partiti politici di governo e opposizione
ha rimarcato l’importanza della nostra
confederazione e i solidi rapporti istitu-
zionali che il presidente Massimiliano
Giansanti ha saputo creare in questi
primi anni del suo mandato.
Confagricoltura è di nuovo riconosciuta
come un interlocutore affidabile e serio
dai vari esponenti politici che si sono av-
vicendati sul palco.
La presenza del presidente di Confindu-
stria Vincenzo Boccia ha sancito lo stretto
rapporto che c’è fra le due confederazioni
imprenditoriali che, ognuna per il proprio
settore e per le proprie imprese, presen-
tano in modo incisivo proposte che pos-
sono migliorare il lavoro dei propri asso-
ciati.
La decisione di far parlare alcune nostre
imprese agricole ha testimoniato l’atten-
zione che la nostra associazione ha per i

propri associati e la conferma che Confa-
gricoltura lavora per le proprie aziende.
Anche la scelta dei quattro testimonial ha

voluto far capire che l’agricoltura non
deve essere considerata come una attività
bucolica di pochi romantici, ma com-
prende vere e proprie imprese, che danno
lavoro, fanno fatturato e sono parte inte-
grante del sistema agro-alimentare ita-
liano.
La grande partecipazione dei soci poi ha
testimoniato l’attaccamento all’organizza-
zione dei suoi dirigenti e dei suoi asso-
ciati, determinati a far comprendere al
mondo della politica la loro voglia di con-
tribuire, finalmente, a un cambiamento
nel nostro Paese e alla ferma volontà di
migliorare la politica agricola europea.
Tutto questo spero serva anche a ridare
spinta all’orgoglio confagricolo di tutti
noi e arriva nel momento in cui mi avete
confermato alla guida di Confagricoltura
Alessandria per altri tre anni.
Per questo vi ringrazio, come ringrazio i
numerosi soci che hanno potuto parteci-
pare a Milano, con un particolare plauso
ai nostri ragazzi dell’ANGA, finalmente
numerosi e presenti.
Tutto questo, unito all’ottimo lavoro or-
ganizzativo fatto dalla nostra struttura in
occasione di questi due ultimi eventi: mi
danno forza per continuare nel mio ul-
timo mandato da Presidente della nostra
Confagricoltura alessandrina.

Luca Brondelli

Confagricoltura al centro della scena politica
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“L’agricoltura italiana nonha bisogno di meno Eu-
ropa; bensì di un’Eu-

ropa più forte e coesa, con un ruolo
più incisivo e propositivo dell’Italia”.
Lo ha detto il presidente di Con-
fagricoltura Massimiliano Gian-
santi introducendo i lavori del-
l’assemblea degli imprenditori
agricoli, che si è svolta a Milano a
Palazzo Mezzanotte sabato 18
maggio, ribadendo il profondo
attaccamento degli agricoltori
alla “casa comune europea”. 
“Le prospettive dell’economia ita-
liana e della nostra agricoltura - ha
continuato - sono strettamente le-
gate al futuro dell’Unione europea,
ma questo futuro è incerto. La no-
stra proposta è di imboccare la
strada verso un’Unione sempre più
vicina ai bisogni dei cittadini e delle
imprese”.
Giansanti ha ricordato che sulle
vicende dell’economia italiana
hanno avuto un impatto nega-
tivo i ritardi accumulati nel com-
pletamento del mercato unico,
dell’unione bancaria e del raffor-
zamento dell’euro-zona. Nono-
stante la ripresa che si è registrata
negli ultimi anni, il reddito na-

zionale resta inchiodato sui li-
velli in essere nel lontano 2004.
“Per tornare a crescere – ha detto
Giansanti - l’economia italiana ha
bisogno di misure straordinarie, ma
inquadrate nell’ambito di un piano
strategico con una visione a lungo
termine. Ed è indispensabile far ri-
partire gli investimenti pubblici,
per sostenere la competitività del si-
stema produttivo ed agevolare la
presenza dei nostri prodotti sui mer-
cati di sbocco all’estero”.

Per la politica di coesione della
UE, stando alle proposte della
Commissione, l’Italia avrebbe a
disposizione 38,6 miliardi di
euro, a prezzi costanti (2018),
dal 2021 al 2027. La proposta di
Confagricoltura è che una larga
parte di quelle risorse sia desti-
nata alla modernizzazione delle
infrastrutture, con una scelta in
termini di concentrazione dei
programmi che è mancata in
passato. In via immediata va ri-

dotto il cuneo fiscale sulle retri-
buzioni, per sostenere la compe-
titività delle imprese, riportan-
dolo almeno sulla media dei no-
stri più diretti concorrenti. Ri-
spetto ai Paesi dell’area OCSE il
divario è di 11 punti percentuali.
Il processo di armonizzazione
europea, oltre al lavoro, dovrà ri-
guardare anche i temi della fisca-
lità e della tutela dell’ambiente,
consentendo l’aumento della
competitività delle imprese ita-
liane e il rilancio della domanda
interna. 
“La crescita dell’economia italiana
non può continuare a dipendere solo
dalla dinamica delle esportazioni –
ha evidenziato il Presidente di
Confagricoltura - E se è vero che
quelle del settore agroalimentare
continuano a crescere, è altrettanto
vero che l’Italia sta diventando
sempre più un Paese che trasforma
materie prime agricole in arrivo dal-
l’estero, rinunciando così ad una
parte del valore aggiunto generato
all’interno della filiera. È una ten-
denza che va assolutamente cor-
retta”. La proposta di Confagri-
coltura è il varo di un progetto
Paese comune tra agricoltura,

18 MAGGIO 2019 - ASSEMBLEA NAZIONALE NELLA SEDE DELLA BORSA ITALIANA A MILANO

Coltiviamo l’Europa

EUROCAP S.R.L.
VENDITA PELLET

Via Alessandria, 41 
15026 Carentino (AL) - Italy

Tel. +39 0131 237991 - 347 9694871 
info@pelleteurocap.it
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industria di trasformazione e
distribuzione, per rafforzare la
dimensione e la competitività
dell’intero sistema agroalimen-
tare italiano, che a livello mon-
diale è inteso come sinonimo di
qualità. 
“Il fenomeno Italian sounding, a
ben vedere, non è altro che l’apprez-
zamento espresso nei confronti di
qualsiasi prodotto che richiama un
legame con le nostre tradizioni ali-
mentari e con i nostri standard di
qualità” ha precisato Giansanti,
che rilancia l’idea di una etichet-
tatura su base europea basata su
valutazioni scientifiche affidate a
Autorità indipendenti, perché
“su un mercato unico non possono
coesistere metodi diversi e contrad-
ditori per informare i consumatori”.
L’agricoltura italiana ha bisogno
di mercati aperti e di regole com-
merciali condivise a livello mul-
tilaterale. Per questo Confagri-
coltura propone il rilancio del si-
stema multilaterale. Le iniziative
a livello politico sono già state
avviate, ma i tempi non saranno
brevi. E a questo punto gli ac-
cordi commerciali sono l’unico
strumento a disposizione per
aprire nuove possibilità di
sbocco per i nostri prodotti e tu-
telare le indicazioni geografiche
e di qualità. “È però indispensabile
che gli accordi prevedano condizioni
di reciprocità – ha sottolineato
Giansanti – e che vengano rispet-
tati i nostri standard produttivi e le
nostre regole in materia di sicurezza

alimentare, tutela del lavoro e prote-
zione delle risorse naturali. È una
questione di valori e sovranità che
l’Unione europea potrà difendere,
solo se diventerà più solida, più effi-
cace, più vicina ai cittadini e alle
imprese. E più autorevole sullo scac-
chiere internazionale”.
Anche in tema di politiche am-
bientali l’obiettivo non può che
essere comune: la protezione
delle risorse naturali e della
biodiversità. Tuttavia, va asse-
gnata agli Stati membri la facoltà
di individuare le iniziative più
idonee, tenendo conto delle spe-
cifiche caratteristiche del proprio
sistema produttivo agricolo. 
Come per gli altri settori produt-
tivi, il futuro dell’agricoltura è le-
gato alle innovazioni. È neces-
sario, quindi, guardare con fi-
ducia, senza pregiudizi, ai risul-
tati della ricerca scientifica, uti-
lizzando tutte le innovazioni di-
sponibili, comprese quelle del-
l’ingegneria genetica, ben sa-
pendo che sostenibilità econo-
mica e sostenibilità ambientale
possono coesistere grazie ai risul-
tati della ricerca scientifica. La
trasformazione digitale del set-
tore agroalimentare, assieme
all’agricoltura di precisione,
alla robotica, all’uso dei satelliti
e dei droni, possono garantire il
miglioramento di rese/produtti-
vità con una più efficace tutela
delle risorse naturali e riduzione
dei costi di produzione. Così
come con le “blockchain” è già

possibile fornire ai consumatori,
in modo trasparente e garantito,
tutte le informazioni sui passaggi
dalla produzione fino alla tra-
sformazione. La proposta di
Confagricoltura è di creare una
banca europea di big data, nella
quale far confluire tutte le infor-
mazioni relative ai sistemi agri-
coli negli Stati membri.
Il presidente Giansanti si è poi
soffermato sulle prossime sca-
denze europee. Il 26 maggio si è
votato per il rinnovo del Parla-
mento europeo e tra i primi im-
pegni che dovrà affrontare ci
sono la riforma della politica
agricola comune e il quadro fi-
nanziario dell’Unione per il pe-
riodo 2021-2027. La richiesta di
Confagricoltura è chiara: va con-
trastato con la massima determi-
nazione il progetto di riforma
della Commissione che intende
trasformare l’aiuto al reddito in
un trasferimento sociale, pena-
lizzando, per di più, le imprese
di maggiore dimensione. 
“La PAC deve restare a tutti gli ef-
fetti una politica economica – ha
affermato Giansanti - in grado di

assicurare un reddito agli agricoltori
che producono cibo sicuro, nelle
quantità richieste dai consumatori.
Per questo la dimensione del bi-
lancio agricolo deve rimanere inva-
riata nei prossimi anni, mentre le
proposte avanzate dalla Commis-
sione europea comporterebbero per
l’Italia una riduzione delle spese
agricole di circa 3 miliardi di euro”.
“Gli strumenti per far ripartire la
crescita economica sono a disposi-
zione, ma l’attenzione va rivolta al
di là della gestione delle emergenze
– ha concluso il Presidente di
Confagricoltura - Spetta alla poli-
tica creare le condizioni per consen-
tire al sistema agroalimentare di
continuare a crescere in termini di
dimensioni e competitività. A van-
taggio dell’intera collettività”.
Erano o ltre 150 i partecipanti dal
Piemonte, di cui più di 60 della
provincia di Alessandria, con il
presidente Luca Brondelli e il di-
rettore Cristina Bagnasco, che
hanno assistito agli interventi
degli imprenditori agricoli, del
presidente di Confindustria Vin-
cenzo Boccia e dei principali
leader politici.
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Lunedì 20 maggio, in sala Castellani alla
CCIAA di Alessandria si è svolta
l’Assemblea generale elettiva di

Confagricoltura Alessandria.
Nel corso del consesso, dopo la lettura e
l’approvazione dei bilanci, si sono tenute le
elezioni di tutte le cariche sociali per il
triennio 2019-2021.
Gli oltre 200 delegati hanno confermato
quale Presidente, con un fragoroso applauso,
Luca Brondelli di Brondello ,  che ha
commentato: “Sono onorato della fiducia
accordatami oggi. Sapere di poter lavorare con il
sostegno costante della base associativa ai progetti
già avviati nel corso di questi anni e a quelli
futuri è senz’altro un ottimo punto di partenza
per ottenere validi risultati”.
I tre vice presidenti che l’affiancano sono
Lorenzo Morandi, Stefano Pareti e Franco
Priarone.
Pareti e Priarone hanno già rivestito nel
precedente mandato questa carica, mentre
Morandi ricopre anche attualmente
l’incarico di presidente di Agriturist
Piemonte.
È seguita la premiazione dei dipendenti in
forza da 25 anni presso il Sindacato degli
imprenditori agricoli con la consegna delle
targhe celebrative.
Nella seconda parte della mattinata ha preso
il via la parte aperta al pubblico, nella quale
il componente dello staff di Presidenza di

Confagricoltura, dott. Cesare Tabacchini, ha
fatto il punto della situazione agricola
europea attraverso la relazione “Lo scenario
europeo dell’agricoltura alla vigilia delle
elezioni”.
“Il voto negli Stati membri della UE per il
rinnovo del Parlamento europeo è un
appuntamento istituzionale importante, che
precede di pochi mesi l’insediamento della nuova
Commissione in programma alla fine di ottobre.
In questo delicato passaggio è importante
approfondire l’esame sulle decisioni di maggiore
rilievo che dovranno essere assunte a Bruxelles,
con specifico riferimento al settore agricolo” ha
dichiarato Tabacchini.
Il nuovo Parlamento europeo e il Consiglio
dei ministri della UE dovranno decidere sulla
Riforma della Politica Agricola Comune
(PAC). In discussione l’ammontare e le
modalità di erogazione dei pagamenti diretti
alle imprese agricole.

In autunno, i capi di Stato e di Governo
saranno chiamati a decidere sulla dotazione
finanziaria da assegnare al settore agricolo
dal 2021 fino al 2027.
“Resta, inoltre, ancora aperta la questione legata
al recesso del Regno Unito dalla UE (la
“Brexit”), che potrebbe avere effetti negativi
sull’andamento dei mercati e sugli scambi
commerciali di prodotti del settore
agroalimentare – ha concluso Tabacchini - Nel
giro di pochi mesi dovranno essere assunte
decisioni che incideranno direttamente sulle
prospettive delle imprese agricole”.
Dopo una serie di interventi dal pubblico,
Luca Brondelli di Brondello ha curato le
conclusioni.

Rossana Sparacino

BRONDELLI CONFERMATO ALLA GUIDA DI CONFAGRICOLTURA ALESSANDRIA

Tabacchini: il punto sullo scenario agricolo
europeo post elezioni del 26 maggio
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Il presidente di Confagricoltura Alessan-
dria Luca Brondelli di Brondello è inter-
venuto sui risultati delle urne: “Ci congra-

tuliamo innanzitutto con i parlamentari eletti,
dando anche il benvenuto agli esponenti politici
che fanno il loro ingresso per la prima volta al
Parlamento UE”.
“La nuova assemblea ha davanti sfide importanti
per l’Europa - continua Brondelli - Per noi agri-
coltori l’UE ha soprattutto sul tavolo la riforma
della PAC, determinante e urgente per la nostra
agricoltura, ma come imprenditori che operano
in un mercato comune chiediamo regole europee
reciproche, partendo dal sistema fiscale, che in-
vece oggi opprime le aziende italiane e le pena-
lizza rispetto agli altri Paesi. L’armonizzazione
delle norme deve riguardare anche il costo del la-
voro e le pratiche ambientali per costruire un’Eu-
ropa più competitiva in ambito internazionale.
Per farlo, dobbiamo avere un’Italia più corag-
giosa e lungimirante nelle riforme, capace di es-
sere protagonista in questa battaglia. Siamo per-
tanto al fianco dei nostri parlamentari che condi-
vidono queste esigenze e intendono affrontarle
con tempestività”.

“Stiamo vivendo una fase politica cruciale - com-
menta Brondelli - Auspichiamo che il nuovo Eu-
roparlamento tenga conto delle nostre peculiarità
per valorizzarle a beneficio dell’economia ita-
liana e delle nostre imprese”.
In merito alle elezioni regionali il Presidente
di Confagricoltura Alessandria ha affermato:
“Evidenziamo che il Piemonte ha espresso in
modo inequivocabile una profonda volontà di rin-
novamento, particolarmente richiesta anche dal

mondo agricolo. Il settore primario, in partico-
lare, ha la necessità che la nuova amministra-
zione della Regione si attivi al più presto per velo-
cizzare le procedure del Piano di Sviluppo Rurale,
per la valorizzazione delle produzioni, il conteni-
mento del proliferare eccessivo della fauna selva-
tica e lo snellimento della burocrazia, per ridare
fiato allo sviluppo dell’agroalimentare”.
Il Consiglio Direttivo di Confagricoltura
Alessandria ha inviato gli auguri di buon la-
voro anche al neo presidente della Giunta re-
gionale Alberto Cirio. “Conosciamo bene il
neo Governatore – ha detto Luca Brondelli di
Brondello, presidente di Confagricoltura
Alessandria – perché, oltre ad aver maturato
un’importante esperienza a livello politico istitu-
zionale, è anche un imprenditore agricolo e siamo
certi che, anche per questo, dedicherà la dovuta
attenzione al nostro settore. Confagricoltura – ha
concluso Brondelli – assicura fin d’ora ad Al-
berto Cirio la propria disponibilità a collaborare
per contribuire a riportare ai massimi livelli la
nostra agricoltura, per creare nuove opportunità
di lavoro e di reddito per gli imprenditori agricoli
e per il territorio”.

Alessandrini in Europa
Per quanto
riguarda il
quadro dei
nuovi parla-
mentari eu-
ropei per la

circoscrizione Nord-Ovest,
quella che comprende anche il
Piemonte, insieme a Lombardia,
Liguria e Valle d’Aosta, alla Lega
Nord vanno 9 deputati, 5 spet-
tano al PD e 2 a Movimento
Cinque Stelle, Forza Italia e Fra-
telli d’Italia.
Gli eletti provenienti dalla nostra
provincia sono Gianna Gancia e
Alessandro Panza per la Lega
Nord e Tiziana Beghin per il
Movimento Cinque Stelle.

Gli eletti
in Regione

Con il 49,85% dei voti Al-
berto Cirio (Forza Italia),
a capo della coalizione di

centrodestra, è il nuovo presi-
dente della Regione Piemonte.
Prende il posto di Sergio Chiam-
parino (PD), che ha raccolto il
35,8% dei voti. 
Con il presidente Cirio siederanno
in Consiglio da Alessandria: 
• per la Lega, Marco Protopapa

e Giovanni Poggio; 
• per il centrosinistra con il PD,

Domenico Ravetti;
• per il Movimento Cinque

Stelle, Sean Sacco.

I Sindaci dei centri zona
Si è andati al voto anche per eleggere il Sindaco di 135 Comuni al

di sotto dei 6000 abitanti e di quattro città centro zona: Casale
Monferrato, Novi Ligure, Ovada e Tortona. 

A Casale e a Tortona vittoria al primo turno del candidato di centro-
destra, Federico Riboldi e Federico Chiodi.
Ovada va controcorrente. Il sindaco uscente di centrosinistra Paolo
Lantero, lista civica Insieme per Ovada, riconquista la città per un se-
condo mandato con una percentuale pari al 57,3%. 
A Novi testa a testa tra i candidati Gian Paolo Cabella per il centro
destra e Rocchino Muliere per il centro sinistra. Vanno al ballottaggio
il 9 giugno, a giornale ormai chiuso.

Il nostro commento sui risultati delle votazioni

VIA PORCELLANA, 36 - VALMADONNA Loc. Osterietta (AL) Tel e Fax 0131.222392 rastellisnc@gmail.com

Giroandanatore
portato

Falciacondizionatrice portata a dischi

Offerta 
coltelli 

Trattori 
con motori

EURO 4
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A soli tre mesi dall’entrata in vigore
dell’accordo di libero scambio UE-
Giappone, Confagricoltura ha parte-

cipato tramite il componente della Giunta e
presidente di Confagricoltura Alessandria,
Luca Brondelli di Brondello, alla missione
diplomatica di alto livello organizzata a
Tokyo dalla Commissione europea.  Il Com-
missario europeo per l’Agricoltura e lo Svi-
luppo rurale, Phil Hogan, ha invitato a parte-
cipare alla missione i rappresentanti del
mondo produttivo per facilitare la cono-
scenza e le opportunità di scambio tra im-
prenditori dell’Unione e quelli giapponesi.
Il programma ha previsto una serie di inizia-
tive: networking event; seminari di sensibiliz-
zazione a favore delle aziende europee per
comprendere le caratteristiche del mercato
giapponese, così come i gusti dei consuma-
tori; visite nei supermercati ed eventi B2B
con operatori giapponesi. 
I rappresentanti delle aziende nazionali sono
stati inoltre ospiti dell’Ambasciata italiana a
Tokyo per un evento organizzato in occa-
sione della presenza del ministro delle Poli-
tiche agricole Gian Marco Centinaio, che ha
partecipato alla ministeriale G20 Agricoltura
di Niigata.
Il commissario Hogan ha sempre sottoli-
neato l’importanza di queste missioni diplo-
matiche che seguono la chiusura degli ac-
cordi commerciali e quello con il Giappone
lo è in maniera particolare. Il Paese è, infatti,
il secondo partner commerciale della UE in

Asia, dopo la Cina e per l’Italia rappresenta il
17% delle esportazioni, con al vertice dei
prodotti tabacchi, vini, preparazioni a base
di ortaggi. 
“L’intesa con il Giappone - ha detto Luca Bron-
delli di Brondello - offre importanti opportunità
di crescita per le esportazioni agroalimentari
degli Stati membri, grazie alla soppressione dei
dazi sull’85% dei prodotti destinati al mercato
nipponico”.
Secondo le stime elaborate dalla Commis-
sione, l’export di settore dell’Unione po-
trebbe addirittura raddoppiare rispetto all’at-
tuale livello, che è di circa 6 miliardi di euro
l’anno.
Confagricoltura ricorda i principali elementi
dell’accordo UE–Giappone. Saranno elimi-
nati i dazi sulle esportazioni di vino. Attual-
mente si attestano attorno al 15% in media,
con un esborso a carico degli operatori del-
l’Ue di oltre 130 milioni di euro. Anche per
molti formaggi le vigenti tariffe doganali
(nell’ordine del 30 per cento) saranno sop-
presse. Per alcuni formaggi freschi, tra i quali
la mozzarella, è stata concordata una quota
di esportazioni a dazio zero (il Giappone è il
primo acquirente mondiale di formaggi). È
prevista l’esenzione tariffaria per le esporta-
zioni dell’UE di carni suine trasformate e i
dazi saranno eliminati, sia pure progressiva-
mente, su una serie di prodotti trasformati
esportati dalla Ue sul mercato giapponese,
tra i quali la pasta, le produzioni dell’indu-
stria dolciaria, i prodotti a base di pomodori. 

Per quanto riguarda il capitolo delle indica-
zioni geografiche e di qualità, l’accordo di
partenariato economico assicura la prote-
zione sul mercato giapponese di 45 produ-
zioni italiane, tra le quali quelle effettiva-
mente presenti e affermate sul mercato nip-
ponico. “Una cifra importante ma che dob-
biamo aumentare, così come consentito dall’in-
tesa” sottolinea Brondelli.

Il Presidente in missione di alto livello a Tokyo dopo
la chiusura dell’accordo di libero scambio Ue-Giappone

“Confagricoltura e il
mondo industriale con-
dividono l’impegno per

un modello di sviluppo fondato sul-
l’integrazione delle filiere imprendi-
toriali e il rapporto con la ricerca
scientifica”. Lo ha dichiarato il
presidente della Confagricoltura
Massimiliano Giansanti a To-
rino, al convegno “Ricerca e in-
novazione per le filiere funzio-
nali e la salute” organizzato il 14
maggio scorso dall’associazione
Agronetwork per consolidare la
collaborazione su progetti opera-
tivi tra le imprese agricole, ali-
mentari e la ricerca.
Agronetwork è l’associazione di
imprese ed enti scientifici voluta
da Confagricoltura, LUISS e NO-
MISMA e presieduta da Luisa To-
dini.
Al Rettorato dell’Università di To-
rino si sono incontrati docenti e
specialisti delle diverse discipline
coinvolte dalla richiesta di pro-
dotti salutistici e dall’evoluzione

della nutraceutica per condividere
il percorso che pone l’innovazione
agroalimentare al centro dello svi-
luppo economico. Tra i presenti, il
prof. Germano Paini in rappre-
sentanza del Rettore dell’Ateneo
torinese, Gianmaria Ajani, e il
prof. Remigio Berruto, coordina-
tore scientifico di Agronetwork.
Attualmente gli investimenti per
l’innovazione dell’industria ali-
mentare italiana ammontano a
oltre 11 miliardi di euro annui su
143 di fatturato, mentre 3,8 mi-

liardi sono l’impegno del com-
parto agricolo che vale annual-
mente 47 miliardi di euro.
I rappresentanti di Confagricol-
tura, unitamente agli industriali e
agli accademici, hanno auspicato
che da queste premesse, iniziative
come Agronetwork diano contri-
buti importanti verso nuovi svi-
luppi di crescita delle eccellenze
produttive italiane. “Il futuro
dell’agroalimentare italiano è so-
prattutto creare valore aggiunto
espresso dalla filiera – ha detto

Giansanti – Dobbiamo saper inter-
pretare le nuove dinamiche di con-
sumo e, attraverso nuovi linguaggi,
sfruttando il digitale, informare il
consumatore finale spiegando il pro-
dotto agricolo e ponendo al centro il
tema della salute”.
“Agronetwork – ha aggiunto la pre-
sidente Todini – non nasce per fare
rappresentanza, ma è un’agorà con
industriali, agricoltori e scienziati
per produrre analisi e proposte da af-
fidare ai vari attori della filiera, a
vantaggio di tutti. I ruoli di questi
interlocutori sono autonomi, ma è
prestando attenzione alle ricadute
pratiche, anche di lungo periodo, che
scienza ed economia possono cre-
scere insieme producendo benessere
per il cittadino consumatore”.
Anche il presidente di Confagri-
coltura Alessandria, Luca Bron-
delli di Brondello, era presente
all’incontro col presidente regio-
nale Enrico Allasia.

Assemblea di Agronetwork a Torino:
agricoltura, industria e ricerca rinnovano

l’impegno per l’innovazione agroalimentare

Pagine a cura di Rossana Sparacino
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Alessandro Calvi di Bergolo
nel direttivo nazionale ANGA

Si è tenuta il 28 maggio scorso a Palazzo della Valle a Roma l’As-
semblea dell’ANGA, l’associazione che riunisce i giovani di Con-
fagricoltura. Dopo il saluto dell’uscente presidente Raffaele Ma-

iorano, si sono tenute le elezioni per il rinnovo della carica: presidente
è stato eletto il siciliano Francesco Mastrandrea, 33 anni, giovane im-
prenditore agricolo che punta alla sostenibilità, all’innovazione tecno-
logica e all’internalizzazione dei prodotti della terra, in ottica europea
e globale. Per il prossimo triennio sarà affiancato da tre vicepresidenti:
per il Nord Francesco Longhi, 31 anni, con un’azienda a indirizzo se-
minativo estensivo in provincia di Rovigo; per il Centro Giovanni Ber-
tuzzi, 28 anni, occupato nell’impresa di famiglia a Minerbio (Bo), a
prevalente indirizzo cerealicolo e bieticolo; vicepresidente per il Sud è
stato eletto il leccese Giangiacomo Arditi, 36 anni, titolare del-
l’azienda Terresante a indirizzo olivicolo e vitivinicolo.
A completare la squadra i tre componenti del Comitato di Presidenza
Francesco Manca (FE), Osvaldo De Falco (CS) e Alessandro Calvi di
Bergolo di Alessandria,  che insieme con i presidenti della provincia di
Torino Alessandro Moschietto, di Novara Giovanni Chiò, di Vercelli
Giovanni Greppi e il presidente regionale Luigi Saviolo, ha presen-
ziato all’assemblea di Roma. Congratulazioni vivissime!

L’11 e 12 maggio scorsi si è
svolto un mercato orga-
nizzato da Confagricol-

tura Alessandria presso l’Associa-
zione Ippica Alessandrina in
Strada per Casale San Michele,
gestita dalla famiglia Mitrale.

Si è trattato del primo appunta-
mento, che vuole dare avvio a
una collaborazione tra i due enti,
in modo da effettuare periodici
mercati durante i concorsi ippici
della prossima stagione.
Il centro è una scuola di equita-
zione che svolge la sua attività
ininterrottamente dal 1947 con
istruttori federali abilitati al rila-
scio di patenti agonistiche.
Da 1994 svolge la propria attività
presso la Cascina Stranea in Strada
per Casale a San Michele.
Le prossime date previste del
2019 in cui si svolgeranno i mer-
catini durante i concorsi ippici
sono le seguenti: 29/30 giugno,
12/13/14 luglio e 7/8 settembre.

Workshop Pro Tech in collaborazione
con l’Associazione dei Giovani

Venerdì 10 maggio al Castello di Piovera si è svolto il primo work-
shop su benessere e redditività dei bovini da carne e latte, organiz-
zato da Pro Tech in collaborazione con ANGA Alessandria e Ca-

stello di Piovera. Dopo il saluto di Alessandro Calvi di Bergolo, pre-
sidente di ANGA Alessandria, Cesare Tartarini ha parlato di stress
termico e bilancio energetico negativo. A seguire è intervenuto Carlo
Paglia, nutrizionista, sulle soluzioni nutraceutiche e sui boli nutraceutici
a lento rilascio. Si è infine parlato di alcuni casi di successo. Dopo il
pranzo, si è svolta la visita guidata al Castello di Piovera e l’inaugura-
zione della mostra d’arte contemporanea “I nuovi fossili”.

Mercatino presso l’Ippica Alessandrina
Sabato 1° giugno si è cele-

brata la Giornata Mondiale
del Latte – World Milk Day -

istituita dalla Fao (l’Organizza-
zione delle Nazioni Unite per
l’agricoltura e l’alimentazione)
nel 2001.
Ad avviso di Confagricoltura è
“importante l’educazione alimentare
e la corretta informazione relative ad
un prodotto penalizzato da pregiu-
dizi e fake news. Fondamentale, in
quest’ottica, proseguire il coinvolgi-
mento nelle scuole di alunni e fami-
glie, ponendo in primo piano i bene-
fici nutrizionali e salutistici del
latte”.
Il latte vaccino – ricorda Confa-
gricoltura – è il simbolo del com-
parto: l’Italia ne produce circa 12

milioni di tonnellate all’anno
(fonte: CLAL). 
La Lombardia detiene il primato,
con il 44% delle consegne nazio-
nali, seguita da Emilia Romagna,
Veneto e Piemonte. 
L’Italia è il quinto Paese produt-
tore europeo di latte vaccino,
dopo Germania, Francia, Regno
Unito e Paesi Bassi.

Giornata mondiale del latte,
importante valorizzare

un alimento fondamentale

R icordiamo agli allevatori
di suini che hanno effet-
tuato tramite il proprio

veterinario aziendale la valuta-
zione del rischio aziendale per il
benessere animale attraverso il
portale Classyfarm, relativa so-
prattutto al mozzamento della
coda, le prossime scadenze.
Negli allevamenti in cui la valu-
tazione del rischio ha eviden-
ziato requisiti insufficienti, si
dovrà predisporre, entro il 30
giugno 2019, un piano di rientro,
sempre in accordo con il veteri-
nario aziendale, riportando mo-
dalità e tempistiche tali per cui
l’adeguamento potrà essere rag-
giunto non oltre il 31 dicembre
2019. Le modalità possono
anche prevedere la frequenza di
un corso di formazione laddove
le conoscenze del titolare o degli
addetti in materia di benessere
animale non risultino piena-
mente soddisfacenti.
A partire dal 1° gennaio 2020
tutti gli allevamenti di suini do-
vranno aver risolto gli eventuali
punti critici e aver raggiunto al-
meno il livello definito come
“migliorabile”, introducendo
gradualmente gruppi di suini a

coda integra.
I Servizi Veterinari nel corso dei
controlli programmati per il
2019 e 2020 dovranno verificare
la corretta effettuazione delle va-
lutazioni del rischio, lo stato di
avanzamento del cronopro-
gramma e/o l’introduzione di
gruppi di suini a coda integra e
adottare gli opportuni provvedi-
menti, in caso di scostamento ri-
spetto a quanto previsto.
Importante sottolineare che gli
allevamenti che introducono o
che producono animali nei quali
viene praticato il mozzamento
della coda, senza avere effettuato
la valutazione del rischio o senza
avere successivamente messo in
atto gli ulteriori interventi pre-
visti dal piano di miglioramento,
saranno soggetti alle sanzioni
previste dalla normativa.

Roberto Giorgi

Benessere dei suini, valutazione
del rischio e Classyfarm
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www.  collinospa.it - deposito@collinospa.com

È ANCHE GAS E LUCE, QUINDI SCEGLI UN GESTORE, UNICO
PER GAS METANO ED ENERGIA ELETTRICA

PASSARE A COLLINO È SEMPLICISSIMO E NON COSTA NULLA
PER INFORMAZIONI VI ASPETTIAMO NEI NOSTRI UFFICI DI:

ACQUI TERME Piazza Addolorata, 2 Tel. 0144.322147 
CORTEMILIA C.so Divisioni Alpine, 193 Tel. 0173.81388 - CANELLI C.so Roma, 62/64 Tel. 0141.099130

Mercoledì 22 maggio, presso l’Azienda Agricola Il Poggio in
Frazione Rovereto, 171 a Gavi si è svolta l’Assemblea Ordi-
naria di Confagricoltura Donna Alessandria.

Dopo i saluti alla platea delle dirigenti, delle associate e delle amiche
presenti e i ringraziamenti per l’ospitalità a Francesca Poggio, consi-
gliera dell’associazione e padrona di casa da parte della presidente di
Confagricoltura Donna Alessandria Michela Marenco, l’Assemblea ha

approvato il Bilancio consuntivo 2018 e quello preventivo del 2019.
Tra i presenti al consesso anche Paola Sacco (presidente di Confagri-
coltura Donna Piemonte e vice presidente nazionale dell’associa-
zione al femminile), Franco Priarone (vice presidente di Confagri-
coltura Alessandria) e Cristina Bagnasco (direttore di Confagricol-
tura Alessandria).
In seguito, la Presidente ha esposto le attività alle quali la dirigenza
dell’associazione ha presenziato e le numerose iniziative organizzate
nel corso dell’anno, tra le più significative il secondo corso sulla cul-
tura dell’accoglienza turistica, che si è svolto a febbraio e marzo, e ha
visto quali relatori Donatella Cinelli Colombini, Vincenzo Russo,
Barbara Sgarzi e Paolo Verri.
Infine, la Presidente ha citato molteplici progetti che hanno visto
protagoniste associate e dirigenti nel periodo di 2018-2019.
“Siamo soddisfatte di quanto finora abbiamo potuto realizzare. Vediamo
una continua e positiva crescita del numero delle imprese agricole al femmi-
nile che si avvicinano alla nostra associazione; così come tante signore non
per forza legate al mondo agricolo che hanno apprezzato quanto da noi pro-
posto e si sono unite nel tempo e sono oggi qui a festeggiare un altro anno di
attività” ha asserito la presidente di Confagricoltura Donna Michela
Marenco.
L’Assemblea è terminata con il consueto buffet organizzato dalle as-
sociate a base dei prodotti delle aziende, la migliore testimonianza
del lavoro dell’imprenditoria femminile agricola locale.

Mercoledì 15 maggio a Trino Vercel-
lese nell’Abbazia di Lucedio si è riu-
nita l’Assemblea di Confagricoltura

Donna Piemonte, presieduta da Paola Maria
Sacco, che è anche vice presidente nazionale
e presidente di Zona di Tortona. 
All’ordine del giorno, dopo le comunica-
zioni della Presidente, l’esame e approva-
zione del rendiconto consuntivo 2018 e del
bilancio preventivo 2019. 
Prima dell’Assemblea, alle 15, le convenute
sono salite al campanile della chiesa di Santa
Maria, guidata dai volontari del FAI di Ver-
celli e a seguire hanno svolto la visita dell’Ab-
bazia, accompagnati dai proprietari. 
All’evento erano presenti insieme alle nume-
rose associate intervenute anche alcuni diri-
genti e funzionari piemontesi: Luca Brondelli
di Brondello (componente della Giunta na-
zionale di Confagricoltura e presidente di
Confagricoltura Alessandria), Paola Battioli

(presidente di Confagricoltura Novara), Gio-
vanni Perinotti (presidente di Confagricol-
tura Vercelli - Biella), Cristina Bagnasco (di-
rettore di Confagricoltura Alessandria) e Ro-
berto Sonzini (direttore di Confagricoltura
Novara).

Al termine dei lavori assembleari i proprietari
del Principato di Lucedio, la contessa Rosetta
Clara Cavalli d’Olivola Salvadori di Wie-
senhoff e il figlio Paolo hanno offerto alle
partecipanti una cena squisita con una risot-
tata appetitosa. 

Il consesso di ConfDonna Piemonte all’Abbazia di Lucedio

A Gavi l’Assemblea 2019 delle donne di Confagricoltura Alessandria

I nostri prodotti
a Cantine Aperte

Sabato 25 e domenica 26
maggio scorsi si è svolta la
manifestazione Cantine

Aperte. Anche Confagricoltura
Donna Alessandria era presente
con i prodotti delle associate
presso Casa Viticola Marenco di
Strevi della presidente dell'asso-
ciazione Michela Marenco.



Lunedì 6 maggio nell’aula
magna dell’I.C. Galileo Ga-
lilei di Alessandria si è svol-

tala premiazione del concorso
“Alimentazione nel carrello della
spesa”, che conclude l’edizione
2018/2019 del corso “Insegnanti
a scuola di alimentazione”. 
La terza edizione del concorso
era aperta ai partecipanti al corso
(riconosciuto ai fini della forma-
zione docenti) organizzato da
Agriturist Alessandria, Confagri-
coltura Alessandria, ASL AL, Uni-
versità del Piemonte Orientale e
Istituto Comprensivo Galilei di
Alessandria con il patrocinio
dell’Ufficio Scolastico Regionale
per il Piemonte – Ambito Territo-
riale di Alessandria.
“Il tema di quest’anno era ‘Le sane
abitudini alimentari a scuola’. Con
questo abbiamo inteso premiare
buone pratiche, opportunamente do-
cumentate in formato digitale, svolte
dagli insegnanti con gli alunni a
partire dalla lettura delle etichette
delle merendine e delle bevande con-
sumate nell’intervallo. Il nostro
obiettivo finale, come sempre, è una
visibile ricaduta del percorso forma-
tivo sull’attività didattica svolta in
classe” hanno dichiarato gli orga-
nizzatori.
Agriturist Alessandria ha elargito
4 voucher, uno per ogni categoria
di scuola, per la visita in una fat-
toria didattica, spese di trasporto
incluse ove affrontate: l’inse-
gnante vincitore e la sua classe in
questi giorni si stanno recando in
una fattoria del circuito dell’asso-
ciazione agricola, dove effettuare
un laboratorio e vivere un’espe-
rienza didattica in campagna.
Per la categoria scuola dell’in-

fanzia, la maestra  Maria Giusep-
pina Rota della scuola dell’in-
fanzia “Menada” di Pecetto di Va-
lenza, accompagnata dai 27
alunni di 3-6 anni, è stata pre-
miata da Bruna Balossino del-
l’Ufficio Scolastico Regionale per
il Piemonte – Ambito Territoriale
di Alessandria con la visita alla
fattoria didattica “La Fornace” di
Alessandria di Maria Teresa Bau-
sone.
L’insegnante Cinzia Mori in-
sieme con i 28 alunni di 8-9 anni
della classe 3ªC della scuola pri-
maria “Don Minzoni” di Valenza
ha ricevuto il voucher per la gita a
“Podere La Rossa” di Morsasco di
Franco Priarone dal direttore di
Confagricoltura Alessandria Cri-
stina Bagnasco.
Il docente di Educazione fisica
Roberto Fabio con i 22 alunni di
12-13 anni della 2ªA della scuola
secondaria di primo grado “Pa-
rini” di Portacomaro è stato pre-
miato dalla referente scientifica
dell’ASL AL,  dott.ssa Maria Cate-
rina Maconi, con la visita alla fat-
toria didattica e azienda agricola
“La Pederbona” di Spinetta Ma-
rengo di Francesca Capra.
Il professore di Lettere Egidio
Franco Lapenta con i 24 alunni
di 17-19 anni della 4ªAL della
scuola secondaria di secondo
grado I.I.S. “Saluzzo – Plana” di
Alessandria si è aggiudicato il la-
boratorio enologico dall’azienda
“La Casaccia” di Ponzano della
famiglia Rava con consegna del
diploma da parte di Elia Ranzato
e Simona Martinotti dell’Univer-
sità del Piemonte Orientale.
La dott.ssa Maria Paola Minetti,
dirigente scolastico dell’I.C. Ga-

lilei, ha conferito a nome della
giuria un riconoscimento parti-
colare all’insegnante Roberta De-
marchis per l’originalità della re-
cita dei piccoli della scuola del-

l’infanzia “Negri” di Casale Mon-
ferrato tramite la consegna di
gadget di Confagricoltura Ales-
sandria, cui è seguita l’esibizione
pubblica da parte dei bambini.
A tutti i presenti in sala sono stati
inoltre consegnati i gadget gentil-
mente offerti dall’editore “Infor-
matore Agrario”.
Durante la premiazione è stato
presentato il libro “Grappolina e
l’alimentazione”, edito da Grap-
polo di Libri, che raccoglie i mi-
gliori lavori dell’edizione 2017-
2018, alla presenza di numerosi
insegnanti che hanno frequen-
tato lo scorso anno.
Il progetto “Insegnanti a scuola
di alimentazione” ed il libro
“Grappolina e l’alimentazione”
sono stati illustrati al Salone del
libro di Torino il 9 maggio scorso
nella Sala arancio.
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Corso “Insegnanti a scuola di alimentazione” 
I vincitori del concorso “Alimentazione nel carrello della spesa” 

premiati con la visita alle fattorie didattiche di Agriturist

Pagine a cura di Rossana Sparacino

Convocazione dell’Assemblea 
dei soci straordinaria in forma ordinaria
Il Consiglio Direttivo riunitosi il 12 febbraio 2019 ha deliberato la convoca-
zione dell’ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI alle ore 6 in prima convocazione
e in seconda convocazione 

MARTEDÌ 25 GIUGNO 2019 ORE 15.30

Social Wood, piazza Don Soria, 37 - Alessandria
per discutere e deliberare sul seguente Ordine del Giorno:
1.  Modifica Statuto.
2. Varie ed eventuali.

A seguire alle ORE 16

Convocazione dell’Assemblea Ordinaria
per discutere e deliberare sul seguente Ordine del Giorno:
1.  Approvazione del Bilancio Consuntivo al 31 dicembre 2018;

deliberazioni inerenti e conseguenti.
2.  Approvazione del Bilancio Preventivo 2019.
3. Rinnovo cariche.
4. Aggiornamenti sulla normativa regionale ed iniziative in corso.
5. Varie ed eventuali.

Al termine dell’Assemblea seguirà una piccola merenda.
Rosanna Varese

Presidente 

Alessandria

SocialWood
Rivalorizzazione & Riutilizzo



Si informano gli associati su
quanto previsto dall’art. 4
bis della Legge n. 203/82 sul

caso di esercizio del diritto di pre-
lazione in caso di nuovo affitto.
Il dettato normativo della Legge
n. 203/82 sull’affittanza agraria
prevede che qualora il proprie-
tario, alla scadenza del contratto
di affitto in essere, intenda conce-
dere in affitto il fondo ad altri e
non più al vecchio affittuario, a
norma dell’art. 4 bis della citata
legge, debba comunicare a
quest’ultimo entro novanta
giorni prima della scadenza del
contratto, con lettera raccoman-
data con avviso di ricevimento, le
offerte ricevute.

Il conduttore insediato sul fondo
ha il diritto di prelazione
quando, entro quarantacinque
giorni dal ricevimento della co-
municazione, offre condizioni
contrattuali uguali a quelle co-
municategli dal locatore.

Tale obbligo non ricorre quando
il vecchio affittuario abbia comu-
nicato che non intende rinnovare
l’affitto o per grave inadem-
pienza.
Nel caso in cui il locatore, entro i
sei mesi successivi alla scadenza
del contratto, abbia concesso il
fondo in affitto a terzi, senza pre-
ventivamente comunicare le of-
ferte ricevute con le modalità e i
termini sopra detti, ovvero a con-
dizioni più favorevoli di quelle
comunicate al conduttore,
quest’ultimo conserva il diritto di
prelazione da esercitare entro il
termine di un anno dalla sca-
denza del contratto non rinno-
vato.
Per effetto dell’esercizio del di-
ritto di prelazione tra le parti ori-
ginarie si instaura un nuovo rap-
porto di affitto alle medesime
condizioni del contratto in prece-
denza concluso dal locatore con i
terzi. 
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La programmazione dell’attività di vigilanza
per l’anno corrente, da parte degli organi
ispettivi, prevede, oltre a lavoro nero e capora-

lato, ispezioni in materia di lavoro a tempo deter-
minato e di somministrazione di manodopera mi-
rate al contrasto al lavoro sommerso.
Gli accessi ispettivi sono programmati, oltre che du-
rante l’anno in particolare in occasione delle punte
stagionali di attività, tradizionalmente presenti in
agricoltura; e saranno finalizzati a far emergere le
diverse forme di sfruttamento lavorativo, la man-
cata applicazione dei contratti collettivi e le fatti-
specie di violazione degli obblighi in materia previ-
denziale e assicurativa. 
Un’altra priorità d’intervento ispettivo è rappresen-
tata dal contrasto al fenomeno del caporalato, gli
interventi in tale ambito, interessano l’intero terri-
torio nazionale; gli accertamenti ispettivi saranno
inoltre orientati alla verifica della corretta applica-
zione della disciplina vigente in materia di contratti
a tempo determinato, modificata di recente dal co-
siddetto “Decreto Dignità”, attraverso la verifica del
rispetto dei limiti numerici e, laddove previste, delle
esigenze che giustificano il ricorso al contratto a
tempo determinato.
A prescindere dalla sussistenza di violazioni ammi-
nistrative, tale tipologia di accertamenti si rivela
particolarmente incisiva nel garantire una effettiva
tutela dei lavoratori che, nei casi indicati, potranno
vedersi riconoscere un rapporto di lavoro subordi-

nato, a tempo indeterminato.
I controlli interessano anche il comparto delle coo-
perative e saranno mirati a garantire la corretta ap-
plicazione della normativa lavoristica e previden-
ziale- assicurativa nell’ambito delle società coopera-
tive.
Tale azione di vigilanza è volta, in primo luogo, a
verificare la correttezza dell’inquadramento contrat-
tuale e delle condizioni di lavoro dei soci lavoratori,
nell’intento di contrastare efficacemente le forme di
elusione degli obblighi retributivi e contributivi.
Anche per quest’anno, l’Ispettorato Nazionale del
Lavoro porrà specifica attenzione al fenomeno delle
esternalizzazioni illecite (appalti), trasversalmente
diffuso nei diversi settori delle attività lavorative,
compresa l’agricoltura.
L’azione di vigilanza sarà incentrata sulla verifica
della genuinità dell’appalto, al fine di accertare
eventuali condotte elusive della disciplina lavori-
stica e previdenziale e di quella in materia di som-
ministrazione, anche alla luce della reintroduzione
della fattispecie della somministrazione fraudo-
lenta nel già citato “Decreto Dignità”.
Sono pianificate specifiche iniziative ispettive volte
ad arginare il ricorso improprio ai tirocini forma-
tivi, con particolare riferimento a quelli extracurri-
colari, talvolta utilizzati per celare veri e propri rap-
porti di lavoro subordinato.

Compartecipazione
agraria: 

corretta solo se i
ruoli sono definiti

Torniamo nuovamente
sull’argomento della com-
partecipazione agraria,

per ribadire agli associati inte-
ressati che l’art. 56 della
Legge n.203 del 1982 indi-
vidua alcuni tipi di rapporto
per i quali è esclusa l’applica-
zione della legge stessa ed, in
particolare, i contratti agrari
di compartecipazione limitata
a singole coltivazioni stagio-
nali o intercalari, di durata in-
feriore ad un anno, quando si
tratta di terreni soggetti a rota-
zione agraria.
Quando si vuole instaurare un
tipo di contratto, definito di
“compartecipazione” ( tra
l’azienda che ha la titolarità
dei terreni o concedente e
l’azienda compartecipante)
va innanzitutto accertato a
quale titolo il compartecipante
disponga di una parte dei pro-
dotti del fondo o dell’azienda.
La giurisprudenza, a questo
proposito, ha sempre preci-
sato e ribadito che quando un
contratto agrario di comparte-
cipazione non ha per oggetto
un terreno determinato, ma
una quota ideale di prodotto,
che possa essere ricavata da
una estensione di terreno
astrattamente considerata e
non preveda l’apporto di capi-
tali, la partecipazione alle
spese e al rischio di impresa
da parte del concedente o del
compartecipante si ha un rap-
porto di prestazione d’opera e
non di compartecipazione.
La conduzione del fondo e il ri-
schio di gestione e quant’altro
devono essere ripartite in rap-
porto agli accordi conclusi e
previsti nel contratto stesso.
Per questi aspetti l’instaura-
zione di un rapporto di com-
partecipazione agraria “ge-
nuino” è cosa alquanto com-
plessa e pertanto sugge-
riamo agli associati inte-
ressati, prima di sotto-
scrivere questo tipo di
contratto, di rivolgersi ai
nostri uffici, per ricevere
tutta la consulenza del
caso.

Controlli a tappeto per il rispetto delle norme sul lavoro

Pagina a cura di Mario Rendina

Pagamento dei contributi agricoli per l’anno in corso
Gli associati sono invitati a passare nei nostri Uffici Zona per riti-
rare i Mod. F24 compilati per procedere al versamento dei contri-
buti alle prossime scadenze previste (16 luglio, 16 settembre,
16 novembre, 16 gennaio 2020). 
L’INPS non invierà più al domicilio dei lavoratori autonomi agri-
coli l’avviso contenente tutte le informazioni utili per effettuare il
versamento dei contributi previdenziali, assistenziali, obbligatori.

Diritto di prelazione in caso di nuovo affitto
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Come già anticipato in pre-
cedenti articoli, per ef-
fetto di quanto stabilito

dall ’articolo 22 del DPR
633/1972, i commercianti al mi-
nuto non sono tenuti ad emet-
tere fattura, salvo che sia stata ri-
chiesta dal cliente e certificano i
corrispettivi mediante rilascio
della ricevuta fiscale ovvero
dello scontrino fiscale, ex arti-
colo 1 del DPR 696/1996.
Per effetto di quanto stabilito
dal DL 119/2018, a partire dal 1°
luglio 2019, per certi contri-
buenti, tra i quali gli agricoltori
in regime IVA ordinario e coloro
che esercitano attività extragri-
cole, è prevista l’entrata in vigore
dell’obbligo di inviare telemati-
camente i  corrispettivi al-
l’Agenzia delle Entrate.
Come accennato, la decorrenza
di tale nuovo obbligo è differen-
ziata a seconda dell’ammontare
del volume d’affari realizzato.

Infatti, l’obbligo sussiste rispetti-
vamente: dal 1° luglio 2019, per
i soggetti con un volume d’affari
superiore ad euro 400.000; dal
1° gennaio 2020, per tutti i sog-
getti a prescindere dall’ammon-
tare del volume d’affari.
Con riferimento alla prima ipo-
tesi, si fa presente che è neces-
sario verificare il volume d’affari
al 31 dicembre 2018, emergente
dal modello IVA 2019.
Dal punto di vista soggettivo,
l’articolo 17 del DL 119/2018
rinvia alla pubblicazione di un
decreto ministeriale le ipotesi di
esonero da questo adempi-
mento, sulla base di due para-
metri:
1. la tipologia di attività svolta
dai soggetti passivi; 
2. il luogo di esercizio dell’atti-
vità, in considerazione del fatto
che in alcune zone d’Italia la rete
internet potrebbe non essere di-
sponibile.
Dal punto di vista procedurale,
l’adempimento di tale obbligo
presuppone la dotazione in capo
agli esercenti attività al dettaglio:
dei cosiddetti “registratori tele-
matici”, già sottoposti a specifica
regolamentazione o di nuovi
strumenti, individuati successi-
vamente dall’Agenzia delle En-
trate, come ad esempio un por-
tale web dedicato.
Così come previsto per la fattura
elettronica, si deve procedere
all’invio telematico dei corrispet-
tivi in formato XML, nonché alla
relativa conservazione sostitutiva
a norma del medesimo file XML
trasmesso.
In caso di scarto del file XML dei
corrispettivi elettronici, l’eser-
cente avrà 5 giorni per trasmet-
tere nuovamente il file corretto
al Sistema di Interscambio.
Dal punto di vista sostanziale, a
partire dal 1° gennaio 2020 tale
obbligo - con riferimento al-

l’invio telematico dei corrispet-
tivi - è accompagnato dall’abro-
gazione della tenuta del registro
dei corrispettivi.
Di conseguenza per i soggetti
esercenti tali attività, dal 1° lu-
glio 2019 o dal 1° gennaio 2020,
le modalità di certificazione
dell’operazione, salvi i casi di
esonero, saranno:
1. l’emissione della fattura in for-
mato elettronico;
2. l’emissione dello scontrino fi-
scale, con trasmissione del dato
in modalità telematica.
Tale conclusione comporta ine-
vitabilmente un cambiamento
dal punto di vista procedurale in
capo a quei soggetti che, sino al
31 dicembre 2019, hanno “certi-
ficato” l’operazione con la sola
annotazione nel registro dei cor-
rispettivi delle operazioni.
Per quanto riguarda il regime
sanzionatorio, secondo quanto
stabilito dall’articolo 2 comma 6
D.Lgs. 127/2015 “ai soggetti che
effettuano la memorizzazione elet-
tronica e la trasmissione telematica
ai sensi del comma 1 e ai soggetti di
cui al comma 2 si applicano, in caso
di mancata memorizzazione o di
omissione della trasmissione, ovvero
nel caso di memorizzazione o tra-
smissione con dati incompleti o non
veritieri…” le sanzioni da un mi-
nimo di euro 250 ad un mas-
simo di euro 2.000. 

Inoltre “…se le violazioni consi-
stono nella mancata emissione di ri-
cevute fiscali, scontrini fiscali o do-
cumenti di trasporto ovvero nel-
l’emissione di tali documenti per im-
porti inferiori a quelli reali, la san-
zione è in ogni caso pari al cento per
cento dell’imposta corrispondente al-
l’importo non documentato. La
stessa sanzione si applica in caso di
omesse annotazioni su apposito regi-
stro dei corrispettivi relativi a cia-
scuna operazione in caso di mancato
o irregolare funzionamento degli ap-
parecchi misuratori fiscali. Se non
constano omesse annotazioni, la
mancata tempestiva richiesta di in-
tervento per la manutenzione è pu-
nita con sanzione amministrativa da
euro 250 a euro 2.000”.
Si comunica che con DM 10
maggio 2019, il Ministero del-
l’Economia e delle Finanze ha in-
dividuato le operazioni esone-
rate dall’obbligo di memorizza-
zione elettronica e trasmissione
telematica degli incassi giorna-
lieri.
Il decreto del MEF, tra l’altro, di-
spone, all’art. 1, che l’obbligo di
memorizzazione elettronica tele-
matica dei dati dei corrispettivi
giornalieri non si applica: alle
operazioni attualmente escluse
dall’obbligo di certificazione dei
corrispettivi, tra cui rientrano gli
imprenditori agricoli che deter-
minano l’IVA secondo il disposto
dell’art. 34 del DPR n. 633/72.
Il DM 10 maggio 2019 chiarisce,
inoltre, che queste operazioni
devono continuare ad essere an-
notate nel registro dei corrispet-
tivi, e che in ogni caso è possibile
scegliere di effettuare comunque
la memorizzazione e trasmis-
sione telematica dei dati dei cor-
rispettivi.
Da ultimo si segnala che il de-
creto del MEF, esplicita all’art. 3
il carattere provvisorio degli eso-
neri individuati, in quanto, con
successivi decreti, saranno indi-
viduate le date a partire dalle
quali gli esoneri verranno meno. 

Marco Ottone

Esenzione IRPEF per
l’apicoltura in aree montane 

Al fine di promuovere l’apicoltura quale strumento di tutela
della biodiversità e dell’ecosistema e di integrazione di
reddito nelle aree montane, la Legge di Bilancio 2019 ha

disposto l’esclusione dall’IRPEF dei proventi dell’apicoltura con-
dotta da apicoltori con meno di 20 alveari e ricadenti nei comuni
classificati montani.

Da luglio partono i corrispettivi elettronici

Sabato 25 maggio scorso è
prematuramente scomparso 

PAOLO BIANCHI
figlio del già presidente
dell’Unione Agricoltori di
Alessandria Bartolomeo
(Mimmo) Bianchi.
Le più sentite condoglianze
dagli Uffici Zona, dalla Re-
dazione de L’Aratro e da
Confagricoltura Alessandria
alla moglie Anastasia con il
figlio Matteo, al fratello Ro-
berto, alla sorella Francesca,
alla mamma Anna Maria, a
Marina, ai nipoti Ilaria e
Luca, ai cognati Carlotta e
Marcello e ai parenti tutti.
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 NOTIZIARIO 
SINDACATO PENSIONATI E PATRONATO ENAPA

a cura di Paola Rossi

Sede                                     Indirizzo                          Telefono                E-mail
Alessandria (C.A.A.F.)      Via Trotti 122                   0131.43151             fiscale@confagricolturalessandria.it
Alessandria (ENAPA)       Via Trotti 120                   0131.263845           enapa@confagricolturalessandria.it
Acqui Terme                      Via Monteverde 34        0144.322243           acqui@confagricolturalessandria.it
Casale M.to                        C.so Indipendenza 63b 0142.452209           casale@confagricolturalessandria.it
Novi Ligure                         Via Isola 22                       0143.2633                novi@confagricolturalessandria.it
Tortona                               Piazza Malaspina 14      0131.861428           tortona@confagricolturalessandria.it

I nostri uffici sono aperti al pubblico dalle 8.30 alle 12.30

www.confagricolturalessandria.it

C.A.A.F.
CONFAGRICOLTURA PENSIONATI SRLC.A.A.F.CONFAGRICOLTURA PENSIONATI SRL

Confagricoltura
Alessandria

Rispecchiamo le tue esigenze

La Corte Costituzionale
con la sentenza n.
232/2018 ha dichiarato

l’illegittimità dell’art. 42
comma 5 D.Lgs 151/2001,
nella parte in cui non con-
sente la fruizione del con-
gedo straordinario al figlio
non convivente con il geni-
tore disabile al momento
della domanda di congedo.
Ne discende che il figlio che
avanza domanda di diritto al
congedo e che a tale mo-
mento non risulti ancora
convivente con il genitore in
disabilità grave deve essere in-
cluso tra i soggetti legittimati.
In merito, l’INPS con la Cir-
colare 49 del 5 aprile 2019
precisa che il figlio non con-
vivente potrà fruire del con-
gedo solo in caso di man-

canza, decesso o in presenza
di patologie invalidanti di
tutti gli altri familiari legitti-
mati a richiedere il beneficio
e purchè la convivenza in-
staurata successivamente sia
garantita per tutta la frui-
zione del congedo.
L’ordine di priorità per go-
dere del congedo straordi-
nario risulta pertanto essere
il seguente:
• coniuge convivente/convi-

vente di unione civile;
• padre o madre, anche

adottivi o affidatari;
• uno dei figli conviventi;
• fratelli o sorelle convi-

venti;
• parente o affine entro il

terzo grado convivente;
• uno dei figli non ancora

conviventi al momento

della domanda, ma che
l’instauri successivamente.

Sul piano strettamente ope-
rativo la circolare INPS chia-
risce quanto segue.
Ai fini della valutazione della
spettanza del diritto al con-
gedo in favore del figlio non
convivente, il richiedente è
tenuto a dichiarare nella do-
manda, sotto la propria re-
sponsabilità, che provvederà
ad instaurare la convivenza
con il familiare disabile in si-
tuazione di gravità entro
l’inizio del periodo di con-
gedo richiesto e a conservarla
per tutta la durata dello
stesso.
La struttura INPS competente
deve effettuare tutti i neces-
sari controlli delle dichiara-
zioni fornite.

Assegno al Nucleo Familiare
Nuovi livelli di reddito

dal 1° luglio 2019 al 30 giugno 2020

Si rende noto che, ai fini della corresponsione dell’Assegno
al Nucleo Familiare (ANF), l’INPS, con la Circolare n. 66
del 17 maggio 2019, ha provveduto ad emanare i livelli di

reddito in vigore dal 1° luglio 2019 al 30 giugno 2020, così
come previsto dall’art. 2 comma 12 del DL 69/88 convertito
dalla Legge n. 153/88.
Considerato che in base ai calcoli ISTAT la variazione percen-
tuale dell’indice dei prezzi al consumo tra l’anno 2017 e
l’anno 2018 è risultata pari a +1,1%, per il periodo 1° luglio
2019 - 30 giugno 2020 i livelli reddituali delle tabelle vengono
di conseguenza rivalutati e aggiornati. 
In allegato alla circolare INPS sono riportate le tabelle conte-
nenti gli importi mensili di reddito relativi alle diverse tipo-
logie di nucleo familiare.
Per il periodo 1° luglio 2019 - 30 giugno 2020, il reddito fami-
liare da prendere in considerazione per determinare il diritto
agli ANF è dato dalla somma dei redditi conseguiti dai compo-
nenti il nucleo familiare nell’anno 2018.
Si ricorda che dal 1° aprile 2019 le domande di ANF dei lavo-
ratori dipendenti di aziende attive del settore privato non agri-
colo vanno presentate all’INPS esclusivamente per via telema-
tica e non più consegnando il modello cartaceo al datore di la-
voro.

Reddito di Cittadinanza:
presentato un milione di

domande

Sono 1.016.977 le do-
mande di Reddito di Cit-
tadinanza presentate al

30 aprile. La Campania è la re-
gione che ha fatto registrare il
maggior numero di richieste
(172.175), seguita dalla Si-
cilia con 161.383 domande.
Superiori alle 90mila le ri-
chieste in Lazio, Puglia e Lom-
bardia (rispettivamente 93.048,
90.008 e 90.296).
Le regioni con il minor numero
di domande di Reddito di Citta-
dinanza sono invece la Valle
D’Aosta (1.333), il Trentino
(3.695) e il Molise (6.388).

Handicap: congedo straordinario 
Estensione ai figli del disabile non conviventi al momento della domanda
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 NOTIZIARIO 
SINDACATO PENSIONATI E PATRONATO ENAPA

a cura di Paola Rossi

Per il consueto soggiorno estivo che si terrà come sempre a settembre, l’ANPA (Associazione Nazionale Pensionati Agricol-
tori) della Confagricoltura ha scelto, al fine di venire incontro alle numerose richieste pervenute dal territorio, di tornare
in due località già note ai nostri iscritti e precisamente in Sardegna e a Ischia.

Nella quote indicate non è compreso il viaggio che rimane a carico dei singoli partecipanti e l’eventuale supplemento per la ca-
mera singola. Ricordiamo che le prenotazioni sono limitate e dovranno pervenire entro e non oltre il 20 giugno prossimo.

SARDEGNA
Villaggio Free Beach Club 
Costa Rei – Muravera (CA)

dal 10 al 19 settembre

Costa Rei è una delle zone più suggestive della costa sud orien-
tale della Sardegna, su una spiaggia di sabbia dorata lambita
da un mare cristallino.
Il villaggio, adagiato su un anfiteatro naturale lungo il pendio
di un colle, è costituito da 400 camere immerse in un rigo-
glioso giardino. La costa circostante, ancora straordinaria-
mente selvaggia, costituisce una meta facilmente raggiungibile
a piedi passeggiando lungo i sette chilometri di sabbia finis-
sima o via mare tra scogliere e calette.
Nell’entroterra si possono raggiungere le suggestive vette dei
“Sette fratelli”, ricoperte da un fitto bosco di lecci e querce da
sughero e da una profumatissima macchia mediterranea, ed i
piccoli borghi agricoli di Muravera, Castiadas e Villasimius.
Il Free Beach Club vanta 1 piscina, 6 campi da tennis, 1 campo
di bocce, un teatro all’aperto con animazione serale e molti
altri servizi tra i quali 2 bar, tabacchi, giornali, boutique, arti-
gianato sardo, fotografo e parrucchiere, una SPA con tratta-
menti a pagamento.
Colazione pranzo e cena verranno serviti a buffet in un’area ri-
servata a Confagricoltura presso il Ristorante Moby Dick si-
tuato sulla terrazza affacciata direttamente sul mare.
Il prezzo a persona in camera doppia e pensione completa è di
euro 720; il supplemento singola è di euro 22 al giorno.
Le quote di partecipazione comprendono il transfer da e per
l’aeroporto di Cagliari; prima colazione, pranzo e cena con
servizio al buffet, acqua e vino della casa; spiaggia attrezzata
con un ombrellone e 2 lettini a camera doppia; l’uso delle at-
trezzature sportive; l’animazione serale e la tassa di soggiorno.

ISCHIA
Grand Hotel Re Ferdinando

Ischia Porto (NA)
dall’8 al 15/22 settembre 

Il Grand Hotel delle Terme Re Ferdinando è un albergo a 4
stelle, circondato da un incantevole parco, provvisto di un re-
parto termale – con acque salsobromoiodiche fra le più mine-
ralizzate del territorio isolano – e di un attrezzato centro be-
nessere.
La struttura è dotata di due ampie piscine, sauna e bagno
turco, di un attrezzato centro fitness ed è il luogo ideale per un
soggiorno di relax nell’incantevole isola.
L’hotel si trova in una posizione strategica, a circa 100 metri
dal porto, 50 metri dall’esclusiva passeggiata delle vie centrali
dell’isola e da circa 200 metri dalla spiaggia di S. Pietro.
A pochi metri dall’hotel, posteggi taxi e fermate autolinee pub-
bliche garantiscono estrema facilità nei collegamenti con le
principali località attrattive dell’intera isola.
Il prezzo a persona in camera doppia e pensione completa è
per una settimana euro 660, per due settimane euro 1.220.
Le quote di partecipazione comprendono il transfer da e per la
stazione ferroviaria, prima colazione, pranzo e cena con ser-
vizio a buffet e bevande incluse – tavolo riservato, spiaggia at-
trezzata (un ombrellone e due lettini per camera doppia), uso
delle due piscine termali di cui una interna semi olimpionica,
reparto termale interno convenzionato ASL, 3 lezioni di body
tonic e attività di animazione (tutte le sere piano bar).

Soggiorno mare pensionati
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Piano Operativo Regionale 2019: sono sempre
vietati i trattamenti in fioritura; i trattamenti e
l’asportazione della vegetazione con sintomi
sono obbligatori; norme specifiche per i
viticoltori aderenti all’agricoltura biologica;
THIAMETOXAM (Actara) e
CHLORPYRIFOS ETILE nel 2019 sono vietati 

Da oltre 20 anni i viticoltori della nostra provincia lottano
contro la Flavescenza dorata della vite. In questi vent’anni le
tecniche di difesa contro questa ampelopatia sono sempre le

stesse: lotta contro l’insetto vettore, lo Scafoideus titanus, e gestione
delle piante infette sono gli unici mezzi con cui si possono difendere
i vigneti dalle infezioni di Flavescenza.
La Regione Piemonte alla fine di maggio ha aggiornato il Piano
Operativo 2019 che non differisce da quello ormai in vigore da alcuni
anni, confermando l’intera provincia di Alessandria come “zona
insediamento”, ovvero un territorio nel quale i viticoltori devono
convivere con la malattia.
Nelle “zone insediamento” le disposizioni prevedono: 
1) l’obbligo di asportare la vegetazione sintomatica (potenziale ino-

culo di infezione) o capitozzare le piante ammalate dopo ogni
trattamento insetticida senza attendere la vendemmia, avendo
cura di rispettare il tempo di rientro indicato nell’etichetta dei pro-
dotti, oppure, in assenza di tale indicazione in etichetta, non
prima di 24 ore (meglio se almeno 48) dopo il trattamento; le
aziende biologiche devono effettuare queste operazioni durante
l’intera stagione vegetativa anche se i trattamenti sono limitati ai
soli giovani

2) l’obbligo, in inverno, di estirpare le ceppaie comprese le radici
3) qualora la malattia sia presente per meno del 2% di piante colpite

è obbligatorio estirpare queste piante (che sono un vero e proprio
inoculo di infezione)

4) è sempre consigliato l’estirpo delle piante infette e nei vigneti ove
si registri una percentuale di presenza della malattia superiore al
2%

5) nei vigneti dove non esistano le condizioni per effettuare un effi-
cace controllo del vettore e nei vigneti dove è presente più del 30%
di piante infette è obbligatorio l’estirpo dell’intero vigneto

6) nel caso di superfici vitate abbandonate, trascurate o viti inselvati-
chite dove non esistano le condizioni per effettuare un efficace
controllo del vettore, è obbligatorio l’estirpo di tutte le viti o del-
l’intero appezzamento 

7) le aziende che aderiscono all’agricoltura biologica devono effet-
tuare tre trattamenti

8) le aziende che praticano agricoltura convenzionale ed integrata de-
vono effettuare due trattamenti insetticidi obbligatori, uno contro
le forme giovanili ed uno contro gli adulti; se il livello di popola-
zione lo richiede può essere effettuato un eventuale terzo tratta-
mento o anche un quarto trattamento insetticida.

Le modalità di effettuazione degli eventuali terzo o quarto trattamento
insetticida, devono essere scelte tra le seguenti:
1 - un trattamento insetticida a tutto campo;
2 - un trattamento insetticida localizzato sui filari esterni di vigneti si-

tuati in prossimità di vigneti abbandonati o incolti o capezzagne
con presenza di viti selvatiche in cui si verifichino una recrude-
scenza della malattia e/o catture significative di adulti di scafoideo
su trappole cromotattiche eventualmente poste sui filari limitrofi;
in questi casi il trattamento deve essere localizzato e rivolto al vi-
gneto; è vietato trattare gli incolti e le capezzagne al fine di evitare
danni agli insetti pronubi e alle api;

3 - un trattamento insetticida post vendemmia.
Anche le aziende aderenti all’Operazione 10.1.1 (la “nuova 2078”)
possono effettuare un terzo o un quarto trattamento; in questi casi
potranno impiegare una delle sostanze attive già utilizzate nei primi
due interventi; una sostanza attiva non potrà comunque essere im-
piegata più di due volte. Si precisa che la possibilità di utilizzare la
stessa sostanza attiva per due volte vale solo a partire dal terzo tratta-
mento. Considerato che i formulati commerciali delle sostanze attive
ammesse nella lotta allo scafoideo possono avere in etichetta diffe-
renze riguardo agli intervalli di sicurezza e agli insetti “bersaglio”, oc-
corre che sia posta particolare attenzione nella scelta dei formulati,
soprattutto per i trattamenti in pre vendemmia a causa dell’intervallo
di sicurezza.
Come detto, i viticoltori aderenti all’agricoltura biologica devono
effettuate tre trattamenti insetticidi obbligatori con piretro (almeno
due) o sali potassici degli acidi grassi. Il trattamento è orientato verso
i giovani cadenzato ogni 7-10 giorni, nel periodo maggio-giugno,
rispettando la fioritura della vite. Entrambe le sostante attive agiscono
solo per contatto e pertanto devono essere distribuite in modo tale da
interessare anche la pagina inferiore delle foglie dove si trovano gli
stadi giovanili. Non esistono sostanze attive autorizzate in coltivazione
biologica contro gli adulti di scafoideo pertanto gli interventi contro
gli stadi giovanili risultano fondamentali per ridurre la popolazione
dell’insetto vettore, oltre alla cura agronomica del vigneto con
l’asportazione dei polloni e la pulizia del sottofilare.
Si sottolinea infine che a tutte le aziende, a prescindere dal metodo di
produzione adottato, convenzionale o biologico, è assolutamente
vietato trattare durante la fioritura della vite, in presenza di secrezioni
nettarifere extrafiorali e occorre sfalciare e lasciare appassire o
asportare la vegetazione spontanea in fioritura eventualmente presente
nel vigneto, ai sensi della Legge Regionale n. 20 del 3 agosto 1998.
Devono inoltre essere evitati trattamenti nei mesi di luglio, agosto e
settembre in presenza di melata. Naturalmente è sempre vietato
trattare in presenza di vento per evitare fenomeni di deriva.
Ma quando trattare? Non è possibile stabilire una data di inizio dei
trattamenti, perché dipende dallo stadio di sviluppo delle forme
giovanili; con le nostre verifiche settimanali in vigneto potremo, però,
con la massima tempestività, redigere specifici bollettini che verranno
affissi nelle nostre sedi, nelle bacheche del Condifesa (nei Comuni
ove questo servizio è attivo) e pubblicati sul nostro sito internet
www.confagricolturalessandria.it nel quale abbiamo una sezione
dedicata in modo specifico alla lotta alla Flavescenza dorata che
conterrà tutte le decisioni regionali e tutti i documenti che possono
servire per meglio focalizzare il problema e gli strumenti disponibili
per la difesa.
I bollettini contengono anche le indicazioni sulle più idonee scelte di
sostanze attive per massimizzare la strategia generale di difesa.
I nostri tecnici saranno sempre disponibili per fornire la massima
assistenza possibile ai viticoltori.
Occorre anche specificare che anche i viticoltori hobbisti devono
seguire le indicazioni contenute nei bollettini.
Infine, quali sanzioni per i trasgressori degli obblighi?

Pagine a cura di Marco Visca

Norme specifiche per gli agricoltori
aderenti all’agricoltura biologica

Le aziende agricole che aderiscono all’agricoltura biologica
devono obbligatoriamente effettuare tre trattamenti insetti-
cidi con piretro (almeno due trattamenti obbligatori) o sali

potassici degli acidi grassi (solo un trattamento ammesso tra i tre
obbligatori) sui giovani ogni 7-10 giorni. 
Il posizionamento dei trattamenti deve essere stabilito tenendo in
considerazione la fioritura della vite e il ciclo dello scafoideo.
Il progetto che insieme con le altre Associazioni Agricole stiamo
realizzando prevede che le aziende biologiche siano espressa-
mente avvertite sull’epoca in cui incominciare i trattamenti attra-
verso messaggi di posta elettronica o avvisi telefonici e non prima.
Occorre anche ribadire che il piretro è attivo esclusivamente
contro le forme giovanili dell’insetto vettore. Interventi tardivi
contro gli adulti rappresentano uno spreco di prodotto a tutto
danno dell’ambiente.
Si ricorda che il piretro naturale è inattivato dalla luce e da alte
temperature: pertanto occorre trattare la sera utilizzando acque
acidulate (pH inferiore a 7).

DIFESA DELLA VITE DALLA FLAVESCENZA DORATA

Una lotta ventennale non ancora risolutiva
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– il mancato rispetto dell’obbligo di estirpazione entro i termini
fissati dal Settore fitosanitario regionale è punito con una sanzione
pecuniaria non inferiore a 1.500 euro; 

– il mancato rispetto degli obblighi relativi ai trattamenti obbligatori
è punito con il pagamento di una somma da 200 euro a 1.200 euro.

Sono inoltre previste:
• l’esecuzione coatta delle misure fitosanitarie ponendo a carico del

trasgressore le relative spese;
• la sospensione di ogni forma di contributo economico in ambito

agricolo a qualsiasi titolo amministrato dalla Regione Piemonte.
Nei riquadri qui a fianco trovate gli elenchi delle sostanze attive
utilizzabili dalle aziende aderenti all’Agricoltura integrata del PSR, le
note tecniche per massimizzare l’efficacia dei trattamenti, pro
memoria per i divieti in fioritura e le norme particolari per le aziende
biologiche.
Occorre sottolineare che nel 2019 non potranno essere adoperati
insetticidi a base delle sostanze attive Thiametoxan  (Actara e Luzindo
per intenderci) e Chlorpyrifos etile (tipo Dursban, per esempio), in
quanto le relative autorizzazioni sono state revocate (Thiametoxam)
oppure rese incompatibili con una lotta efficace (il Chlorpyrifos etile
è ammesso solo in pre fioritura, epoca in cui si vanifica una lotta
efficace).
Infine, non ci stancheremo mai di ripetere che contro la Flavescenza
dorata si possono ottenere risultati decisivi solo se si interviene tutti
insieme e il più possibile contemporaneamente e trattando contro
l’insetto vettore in modo specifico, senza necessariamente attendere

le epoche per i trattamenti fungicidi; troppo spesso si dà molta più
importanza alle tradizionali malattie della vite senza considerare che
queste (peronospora, oidio e botrite) attaccano la produzione
dell’anno, l’uva, mentre la Flavescenza dorata attacca il patrimonio
aziendale, la pianta che è il futuro della nostra viticoltura.

Aziende non biologiche che aderiscono alla “nuova 2078” 
(due trattamenti obbligatori + un eventuale terzo o quarto)

Accorgimenti
• Controllare il pH della soluzione in modo che sia inferiore a 7.
• Impiegare volumi di acqua e pressioni di distribuzione in grado

di bagnare bene tutta la vegetazione; trattare tutti i filari da en-
trambi i lati.

• Cercare di fare arrivare la soluzione sulla pagina inferiore delle
foglie, comprese quelle dei polloni.

• Evitare presenza di polloni o erbe infestanti troppo sviluppate
alla base dei ceppi.

Salvaguardia degli insetti pronubi
(Legge Regionale 3 agosto 1998, n. 20)

• Divieto di trattamenti insetticidi in fioritura.

• Sfalcio ed appassimento/asportazione della vegetazione sotto-
stante nel caso di presenza di fioriture spontanee prima di ese-
guire i trattamenti insetticidi.

• Evitare fenomeni di deriva (non trattare in presenza di vento).

La Regione Piemonte ha aperto il bando
per la presentazione delle domande ri-
guardanti la realizzazione di elementi

naturaliformi dell’agroecosistema, Opera-
zione 4.4.1 dell’attuale Programma di Svi-
luppo Rurale.
L’Operazione 4.4.1 sostiene investimenti
non produttivi che comprendono l’introdu-
zione, il ripristino o l’ampliamento di forma-
zioni arbustive e arboree, di aree umide e
altri elementi atti a favorire la biodiversità, il
miglioramento della qualità del paesaggio
agrario e in generale il conseguimento di
obiettivi agro-climatico-ambientali, anche
nella prospettiva di una fruizione pubblica
del territorio secondo modalità compatibili
con la tutela dell’ambiente.
In particolare, gli elementi naturaliformi og-
getto del sostegno sono finalizzati a costi-
tuire zone di rifugio, alimentazione e ripro-
duzione per la fauna inframmezzate alle col-
tivazioni, fasce tampone lungo fossi, scoline,
corsi d’acqua, tratti di connessione ecologica,
elementi atti a determinare un graduale mi-
glioramento del paesaggio anche mediante la
schermatura di strutture estranee al territorio
agricolo tradizionale.
Il bando è rivolto ad agricoltori e associa-
zioni di agricoltori; ad associazioni miste di

agricoltori e altri gestori del territorio; ai con-
sorzi irrigui; ad altri gestori del territorio o
gruppi di altri gestori del territorio quali enti
pubblici (Province, Unioni di Comuni, Co-
muni, Enti di gestione di parchi nazionali,
soggetti gestori di aree protette, soggetti dele-
gati alla gestione di aree della rete “Natura
2000”, Autorità di bacino regionali ed inter-
regionali); fondazioni, onlus (aventi tra i
propri  scopi/finalità la gestione del terri-
torio).
Gli interventi sono ammissibili su tutto il ter-
ritorio regionale e ogni richiedente può pre-
sentare una sola domanda riferita al presente
bando.
Per poter ricevere il sostegno dell’operazione,
gli investimenti devono:
- essere localizzati nel territorio regionale;
- non essere iniziati prima della trasmissione
telematica della domanda di auto;
- non aver ottenuto o richiesto altre agevola-
zioni pubbliche per la loro realizzazione;
- non essere richiesti da prescrizioni di appli-
cazione obbligatoria (es. mitigazione del-
l’impatto di infrastrutture) o vincolanti nel-
l’ambito di altri regimi di aiuto comunitari;
- essere realizzati in base a un’adeguata pro-
gettazione;
- essere valutati ammissibili dall’autorità

competente, ove necessario; in particolare,
essere autorizzati dal soggetto gestore per gli
interventi ricadenti nelle zone “Natura 2000”
e nelle aree protette ai sensi della Legge Re-
gionale 19/2009 (inclusi i parchi e le riserve
nazionali).
Le domande di sostegno risultate ricevibili e
ammissibili sono ordinate in graduatoria.
Ogni domanda deve essere corredata da uno
specifico progetto che deve essere redatto da
un progettista professionista competente in
campo agricolo-forestale e biologico. Tale
competenza si assume come posseduta in
caso di iscrizione all’Ordine dei dottori agro-
nomi e forestali o ai Collegi dei periti agrari e
degli agrotecnici o in caso di laurea in disci-
pline biologiche. 
In assenza di tali elementi viene preso in
considerazione il curriculum relativo agli
studi compiuti e alle attività lavorative o di ri-
cerca o di divulgazione (es. prove sperimen-
tali o dimostrative, pubblicazioni tecnico-
scientifiche). Ove necessario, il progettista
incaricato può avvalersi della consulenza di
esperti in materie specifiche, adeguate agli in-
terventi previsti.
Gli interessati sono invitati a presentarsi
nei nostri uffici per una maggiore comple-
tezza di informazioni.

PSR 2014/2020 – APERTURA BANDO

Operazione 4.4.1 - Elementi naturaliformi dell’agroecosistema
Scadenza domande al 31 luglio 2019

Sostanza attiva (S.A.) Tipologia N. trattamenti
per S.A.

N. trattamenti
per tipologia

Ammesso
in BIO

Sali potassici di acidi grassi - - - SI

Piretrine pure - 2 - SI

Etofenprox Piretroide 1 1 NO

Tau – Fluvalinate Piretroide

Acrinatrina Piretroide

Acetaniprid Neonicotinoidi 1 1 NO

Flupyradifurone Butenolidi 1 1 NO

Chlorpyrifos metile Organofosforici 2 2 NO
Acetamiprid da utilizzarsi solo in post fioritura
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Con il provvedimento regio-
nale 555 del 17 maggio 2019
la Regione ha formalmente

aperto le domande di contributo per
la campagna 2019/2020 e pubbli-
cato le disposizioni applicative re-
gionali della misura ristrutturazione
e riconversione dei vigneti. L’iniziale
scadenza fissata al 31 maggio 2019 è
stata prorogata al 1° luglio pros-
simo, per consentire a un maggior
numero di aziende la possibilità di
partecipare al bando.
Possono accedervi i viticoltori, in
possesso di Partita IVA, che eserci-
tano attività agricola con la condu-
zione di superfici vitate iscritte allo
schedario regionale e che, all’atto
della presentazione della domanda,
detengano autorizzazioni al reim-
pianto in stato “ipotetica”, “verifi-
cata” e “concessa”. Le autorizzazioni
in stato “ipotetica” o “verificata” al
momento della presentazione della
domanda di aiuto dovranno essere
richieste e perciò diventare in stato
“concessa” entro l'approvazione
della graduatoria di finanziabilità. È
escluso dalla misura l’utilizzo di au-
torizzazioni di nuovo impianto e di
autorizzazioni derivanti da un di-
ritto di reimpianto acquistato da
altri produttori o da un diritto da al-
lineamento schedario.
Le attività ammissibili sono:
- riconversione varietale attraverso il
reimpianto, con o senza la modifica
del sistema di allevamento, di una
diversa varietà di vite; sovrainnesto
su impianti ritenuti già razionali per
forma di allevamento e per sesto di
impianto e in buono stato vegetativo
(non utilizzando cloni della stessa
varietà).
- ristrutturazione, attraverso il reim-
pianto in una diversa collocazione
del vigneto in una posizione mi-
gliore dal punto di vista agrono-
mico, climatico ed economico; è
anche ammesso il reimpianto del vi-
gneto nella stessa ubicazione ma con
modifiche alla forma di allevamento
o al sesto di impianto;
- miglioramento delle tecniche di ge-
stione dei vigneti attraverso la modi-
fica delle strutture di sostegno (pali e
fili) senza modifica della forma di
allevamento. 
È stato previsto un contributo al
reimpianto per motivi fitosanitari, a
seguito di provvedimenti di estirpa-
zione obbligatoria messi dal Settore
Fitosanitario Regionale. Questo è
l’unico caso in cui un beneficiario
potrà presentare due domande.
È esclusa l'ordinaria manutenzione
(ovvero la parziale sostituzione delle
strutture di sostegno).
Sono previste, come di consueto,
due tipologie di domande: con paga-

mento a collaudo o con pagamento
anticipato su cauzione. Non è possi-
bile modificare una domanda con
pagamento a collaudo in una do-
manda con pagamento anticipato.
Ogni domanda dovrà contenere un
cronoprogramma dei lavori.
Per le attività di ristrutturazione e ri-
conversione, al fine di limitare i costi
di smaltimento dei materiali, è am-
missibile l’utilizzo di pali intermedi
usati purché siano in cemento o in
acciaio e in uno stato tale da garan-
tire la propria efficacia per tutta la
durata del nuovo vigneto. In tali casi
verranno riconosciute le spese soste-
nute per la messa in opera della pa-
leria intermedia e non il valore dei
medesimi. Non vengono ricono-
sciuti i costi di smaltimento.
Per modifica delle strutture di so-
stegno si intende la sostituzione mi-
gliorativa con materiale nuovo (pali,
fili e accessori). 
Per ordinaria manutenzione delle
strutture di sostegno si intende la so-
stituzione parziale delle stesse.
Sono ammissibili al sostegno i lavori
in economia (in base a un elenco al-
legato al bando) che non possono
rappresentare più della metà della
spesa ammissibile.
Le superfici impiantate con questi
contributi non possono essere estir-
pate per almeno cinque anni a par-
tire dal pagamento finale. I vincoli si
intendono trasferiti anche ai suben-
tranti nei casi consentiti di cambio
di conduzione della superficie vitata
previsti dal bando.
Le uve da vino utilizzate devono es-
sere idonee alla coltivazione nella re-
gione Piemonte; il materiale vivai-
stico deve essere conforme all’attuale
normativa.
Le forme di allevamento ammesse
sono quella a controspalliera (guyot,
cordone speronato).
Non sono finanziabili reimpianti o
sovrainnesti con densità inferiore a
3.300 ceppi/ettaro per forme di alle-
vamento a controspalliera; il so-
vrainnesto è consentito su vigneti di
età pari o inferiore a 20 anni. 
È ammessa la sistemazione a ritto-
chino (esclusivamente per i viticol-
tori che presentano una domanda
con richiesta di pagamento antici-
pato), con l’obbligo dell’inerbi-
mento del vigneto, che deve essere
completato fin dal primo anno. In
questi casi, qualora la superficie og-
getto di domanda abbia una pen-
denza superiore al 20% e una III o IV
classe di erosione (desumibile dai
dati informatici del fascicolo) oc-
corre presentare una perizia asseve-
rata di un professionista iscritto al
relativo Albo professionale atte-
stante la sussistenza delle condizioni

agronomiche e gestionali che moti-
vano la scelta della sistemazione a
rittochino. Tale perizia dovrà riguar-
dare la superficie dell’intero appez-
zamento (particelle catastali con-
tigue), anche nel caso in cui solo una
particella riporti un valore di pen-
denza superiore al 20%. La perizia è
prevista anche nel caso in cui si
scelga la modifica delle strutture di
sostegno in vigneti allevati a ritto-
chino.
La superficie minima è fissata in 0,5
ettari; per le aziende che hanno una
SAU vitata di almeno 1 ettaro è fis-
sata in 0,3 ettari. Per le superfici con
altitudine media superiore ai 500
metri o con pendenza media supe-
riore a 30% la superficie minima di
intervento è 0,1 ettari.
Il contributo erogato non può supe-
rare il 50% dei costi effettivamente
sostenuti e rendicontati mediante
fatture e la valorizzazione dei lavori
in economia tramite prezziario re-
gionale. Il bando prevede che sulle
fatture venga riportata la dicitura
"Reg. UE n. 1308/2013 art. 46-ocm
Vino RRV (PNS) campagna 2019-
2020” e nella descrizione il dettaglio
delle operazioni (es. scasso per 1.3
ettari, ecc.); nella fattura deve essere
riportata l’indicazione del conto cor-
rente contenuto nel fascicolo azien-
dale. Ogni fattura dovrà essere quie-
tanzata tramite bonifico e/o RI.BA.
e/o carta di credito. 
Tutti i lavori per cui viene richiesto
un contributo dovranno essere rea-
lizzati successivamente alla presen-
tazione della domanda.
La tabella 1 contiene un’indicazione
dei contributi erogabili per ettaro di
vigneto oggetto di ristrutturazione o

di riconversione.
Fermi restando gli importi massimi
per ettaro, il sostegno erogabile per
ogni domanda non può superare i
140.000 euro.
Le domande presentate verranno
poste in una graduatoria, realizzata
in base ai punteggi della tabella 2.
Il sostegno è pagato entro 12 mesi
dalla presentazione da parte del be-
neficiario della domanda di paga-
mento finale, valida e completa. Può
essere erogato un pagamento in anti-
cipo pari all’80% del contributo ri-
chiesto qualora il beneficiario abbia
stipulato una fidejussione pari al
110% dell’anticipo liquidabile.
Il beneficiario che ha scelto il paga-
mento dell’aiuto a collaudo deve
completare i lavori entro il 20
giugno 2020, mentre il beneficiario
che ha scelto il pagamento antici-
pato è tenuto a completare i lavori
approvati e finanziati entro il 20
giugno dell’anno indicato nel crono-
programma della domanda di aiuto
(2021 o 2022).
Il periodo entro il quale le azioni di
riconversione e ristrutturazione de-
vono essere realizzate non può supe-
rare i 3 anni dalla data di approva-
zione della domanda di aiuto.
Sono consentite varianti della do-
manda esclusivamente per motivi di
ordine tecnico (localizzazione, va-
rietà, sesto d’impianto, forma di alle-
vamento, cronoprogramma) presen-
tate alla Regione Piemonte entro 60
giorni antecedenti al termine di rea-
lizzazione delle attività; non sono
invece ammissibili varianti della lo-
calizzazione geografica degli im-
pianti a rittochino.

Marco Visca

Bando regionale per la presentazione delle domande di contributo della
misura di ristrutturazione e riconversione vigneti campagna 2019/2020

L’iniziale scadenza del 31 maggio è stata prorogata al 1° luglio 2019

TABELLA 2 – Criterio Punteggio
Richiedente con età compresa fra 18 e 40 anni non ancora compiuti 15
Azienda socia conferente di cantina cooperativa 10
Nuovo beneficiario 5
Azienda che trasforma le produzioni aziendali 
(non cumulabile con punteggio di azienda socia di cantina cooperativa) 10

Produzioni Biologiche certificate 5
Altitudine media superiore ai 500 m o pendenza media superiore a 30% 15
Rapporto Superficie vitata / SAU superiore al 75% 10

TABELLA 1
Attività

Importo/euro/ha 
per vigneti ordinari

Importo euro/ha per vigneti 
oltre 500 m s.l.m. 

o 30% di pendenza
Estirpo/reimpianto 15000 17900
Estirpo/reimpianto con pali usati 13550 16300
Reimpianto anticipato 10100 12300
Reimpianto 10100 12300
Reimpianto con pali usati 8700 10800
Sovrainnesto 4500 5500
Modifica delle strutture di sostegno 5200 6300
Reimpianto per ragioni fitosanitarie 10100 12300
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� Vendesi lettiere di vermi-
compost (humus di lombrico)
di 20 metri quadri, complete di
lombrichi e 20 quintali circa di
prodotto. Per informazioni rivol-
gersi a Lombricoltura CD a Pa-
reto. Tel 3388624129 mail:
info@lombricolturacd.com
� Acquisterei se a prezzo conveniente rimorchio usato capiente a
due ruote. Telefonare ore pasti allo 0131 800191.
� Affittasi capannone uso agricolo (ricovero attrezzi, legna, bal-
loni…) sito in molo di Borbera/Borghetto di Borbera (AL) mq. 990 con
altezza struttura mt. 6.50 cemento armato/pavimentato/isolato (ex al-
levamento) facilmente raggiungibile. Trattativa riservata. Contattare
Elena 340 7997134.
� Vendesi: rimorchio agricolo Bicchi monoasse 60 q. trilaterale del
2000 con doppia sponda ed eventuale vasca per uva in acciaio
inox auto scaricante marca Zotti. Tutto in ottime condizioni. Vendo
anche cisterne in vetroresina per alimenti marca CMP da 30 e 25 hl.
Il tutto visibile ad Acqui Terme. Cell. 339 6348992.
� Vendesi a Cassine una casa composta da rustico da ristrutturare,
appartamento di 5 vani composto da bagno, cucina e 3 camere.
Ampio portico e piazzale. Telefonare ore pasti 0144 71014.
� Vendesi/affittasi capannone in Grava di 200 mq. Cell. 338
1171243.

� Vendesi: 5 litri di olio motore Shell racing c60 10W-60 formulato
per motori racing o di elevata potenza a 35 euro; causa errato acquisto
vendo 3 fustini da 5 kg di aggrappante Kerakoll keragripp per ade-
sione pavimento, ideale per facilitare l'adesione della livellina al pavi-
mento esistente, pagati in tutto 120 euro, vendo a 40 euro. Cell. 339
6775705.
� Privato vende villa unifamiliare indipendente a Sale, con in-
gresso, soggiorno, cucina abitabile, due camere da letto, bagno,
ampi terrazzi, abitazione esclusivamente su un unico piano; ampio lo-
cale seminterrato ad uso lavanderia e magazzino, garage coperto, e
possibilità di altri posti auto, ampio giardino e terreno di pertinenza
(1500 mq), con annesse pertinenze di proprietà già ad uso ricovero
attrezzi, cucinotta esterna, bagno esterno. Predisposizione del giar-
dino con sistema di irrigazione automatica. Cell. 338 1171243.
� Vendesi/affittasi appartamento a Tortona in zona Esse-
lunga: cucinino, sala da pranzo, salotto, bagno, due camere da letto,
due balconi, termovalvole, cantina e garage. Tel 0131 387349.
� Vendesi appezzamenti di terreno agricolo di circa 1,50 ha in
Comune di Pasturana (AL). Per informazioni cell. 328 8136939.
� Si eseguono lavori di manutenzione del verde e impianti di ir-
rigazione. Cell. 333 1338263.
� Affittasi alloggio in Spinetta Marengo: corridoio centrale, cu-
cina, sala, due camere da letto, cantina e garage. Serramenti nuovi in
pvc. Libero subito. Contattare la Sig.ra Ricci tel. 0131 387404; cell.
366 4593030.
� Vendesi alloggio composto da cucina abitabile, camera letto
matrimoniale, salottino, bagno, 2 balconi posto auto in zona Monte-
gioco, vista splendida. Prezzo interessante. Per informazioni cell. 339
8419065.

OCCASIONI

Sisono conclusi il 22 maggio
scorso i lavori delle Com-
missioni di degustazione

della 45esima edizione del Con-
corso Enologico provinciale
“Premio Marengo DOC”, orga-
nizzato dalla Camera di Com-
mercio di Alessandria con il sup-
porto operativo della propria
Azienda Speciale Asperia.
Si sono aggiudicati l’onorificenza
più ambita, Premio Marengo
d’Oro 2019, i seguenti vini:
•   Marengo d’Oro per la cate-

goria Vini Spumanti
    Alta Langa Bianco Extra Brut

2014 - Cuvée Aurora dell’im-
presa Banfi srl Cantine in
Strevi;

•   Marengo d’Oro per la cate-
goria Vini Bianchi

    Gavi del Comune di Gavi
2017 – Etichetta nera dell’im-
presa La Chiara Società Sem-
plice Agricola di Gavi;

•   Marengo d’Oro per la cate-
goria Vini Rossi

    Colli Tortonesi Barbera Supe-
riore 2017 – Cascina La Zerba
di Volpedo dell’impresa

     Cantine Volpi di Tortona;
•   Marengo d’Oro per la cate-

goria Vini Aromatici
     Strevi Passito 2011 - Reve-

rentia dell’impresa Cà di
Cicul di Strevi.

Ad essi si aggiungono:
•   Premio Marengo DOC Gio-

vani
     Barbera d’Asti 2016 – Filari

corti dell’impresa Olivero
Daniele di Cassine;

•   Premio Marengo DOC Biolo-
gico

     Ovada 2017 dell’impresa Ca-
stello di Grillano Az. Agr.
Carlotta e Rivarola di Ovada;

•   Premio Marengo DOC
Donna

     Strevi Passito 2011 - Reve-
rentia dell’impresa Cà di
Cicul di Strevi.

Questi grandi vini fanno parte
delle 30 DOC e DOCG di eccel-
lenza alessandrine e cioè di quei
prodotti che, avendo ottenuto al-
meno 88 punti su 100, si pos-
sono fregiare del riconoscimento
della Selezione Speciale. Inoltre
sono ben 55 i vini che hanno
raggiunto il punteggio di 85/100
e che pertanto sono stati insigniti
del diploma “Premio Marengo
DOC”.
Congratulazioni a tutti i viticol-
tori premiati da parte di Confa-
gricoltura Alessandria.

R.S.

Le eccellenze dell’enologia
alessandrina PREMIO45

Consorzio dell’Asti: incontro coi viticoltori

Lunedì 20 maggio al Centro Sociale di Santo Stefano Belbo il
Consorzio dell'Asti e del Moscato d'Asti DOCG, rappresentato
dal presidente Romano Dogliotti e per la parte agricola da Ste-

fano Ricagno, ha presentato ai viticoltori una bozza per discutere le
strategie di promozione per il prossimo quinquennio.
La riunione, molto partecipata, ha visto anche la presenza di Confa-
gricoltura Alessandria tra il pubblico con alcuni dirigenti e il direttore
di Zona Matteo Ferro.
Lo stesso progetto era già stato presentato alle associazioni agricole du-
rante una riunione apposita giovedì 16 maggio a Isola d’Asti. Per Con-
fagricoltura Alessandria erano presenti il direttore Cristina Bagnasco e
il direttore di Acqui Ferro. Il piano strategico ha riscosso entusiasmo da
parte della platea. Ci aspettiamo a breve una sua ufficializzazione.

Venerdì 24 maggio la fa-
miglia Soldati di Tenuta La
Scolca di Gavi ha inaugu-
rato la “Cantina & Lounge
Area” nell’anno in cui ri-
corre il centenario del-
l’azienda. Anche l’Ufficio
Zona di Novi Ligure si è
unito ai festeggiamenti.

Evento a Tenuta La Scolca
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Altavilla Monf.to (AL) - Loc. Cittadella, 10 - Tel./Fax 0142.926166 
info@verganoferramenta.it www.ricambivergano.com

UGELLI PIATTI AXI

IRRORAZIONE
KIT

TRIDENTE IN
GHISA

DENTE DOPPIO
GASPARDO

MOLLA PER
COLTIVATORE
CON VOMERE

ATTACCO A TRE PUNTI
TRIANGOLARE PER
ROTOBALLE

TRACCIAFILE
A SCHIUMA

MANOMETRI
IN PLASTICA

53€
,00

5 €
,00

5 €
,00 6 €

,45

13 €
,00

13 €
,00

554 €
,00

273 €
,50

167 €
,50

Tutti i prezzi si intendono IVA INCLUSA
offerta valida fino al 30/06/2019

IGROMETRO
27


